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E’ già iniziatoE’ già iniziato  
il totocandidatiil totocandidati

Anzio e Nettuno, si aspetta il voto ANZIO 

Duplice omicidio  
a Cisterna di Latina 
Christian e Desirèe si erano 
conosciuti in un  
locale del litorale       a pag 7

La Bcc di Nettuno pronta ad approvare  
il miglior Bilancio in 125 anni      a pag 14  

APRILIA 

Ancora sangue 
sulle strade  
Teresa Raso muore a 32 
anni per un incidente  
stradale     a pag 20

POMEZIA 
Il Sindaco tenta  
il salvataggio 
Dopo i crolli che hanno  
distrutto il belvedere  ini-
ziano i lavori        a pag 24 
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eL’election day è stato fissato a giugno in tutta 

Italia, e questo fatto ha acceso gli entusiasmi 
di parte della politica anche ad Anzio e Net-
tuno. I due comuni, lo ricordiamo, sono com-
missariati per infiltrazioni mafiose e il 
commissariamento potrebbe terminare entro 
giugno in tempo per il voto oppure, su richie-
sta delle commissioni prefettizie di Anzio e 
Nettuno, in base allo stato del lavoro svolto 
per migliorare l’efficienza dei due Enti e ri-
durre i rischi di permeabilità al malaffare, il 
commissariamento potrebbe essere proro-
gato per altri sei mesi.  
Il centrosinistra, a livello nazionale e regio-
nale, subito dopo l’audizione delle Commis-
sioni in Senato (audizioni il cui contenuto è 
stato secretato) si è subito schierato per il 
prolungamento della gestione commissa-
riale, mentre il centrodestra, in particolare 
per voce del Senatore di Fratelli d’Italia 
Marco Silvestroni, ha chiesto che le due cit-
tadine tornino ad esprimere una rappresen-
tanza politica. Silvestroni ha fatto richiesta 
anche al Ministro dell’Interno Piantedosi per 
invitarlo a prendere una decisione. 
Mentre si resta in sospeso, in realtà la poli-
tica sul Litorale, sia a destra che a sinistra, 

si sta organizzando. Tantissimi i candidati a 
Sindaco pronti a scendere in campo, almeno 
sulla carta. Resta da vedere quali saranno i 
nomi ad aggregare e quali invece, reste-
ranno autoreferenziali. Quello che sembra 
certo è che tutte le formazioni politiche, sia 
a destra che a sinistra, stanno cercando 
delle sponde civiche. Quello che sembra 
probabile, alla luce delle formazioni in 
campo al momento dello scioglimento, è che 
si stanno valutando anche formazioni tra-
sversali.  A Nettuno parte del centrosinistra 
non sembra pronto ad aprire al centrodestra 
scontento e in fuga dalle liste, ma un’altra 
parte dialoga invece sia con Forza Italia che 
con la Lega. Il Partito democratico è diviso 
in due fazioni e punta ad una sintesi non 
semplice su candidature e campo d’azione, 
mentre il partito di Salvini rimasto sguarnito 
dopo varie defezioni si sta faticosamente 
riorganizzando. Ma a farla da padrone, nella 
scelta delle candidature, sia ad Anzio che a 
Nettuno, sarà certamente Fratelli d’Italia che 
al momento, non sembra avere rivali nelle 
preferenze dei cittadini.  
Ad Anzio il centrosinistra è ancora in cerca 
d’autore. Il Pd è commissariato da mesi 

mentre i 5 stelle sono in fase 
di riorganizzazione. Il centro-
destra potrebbe presentarsi 
con due distinte proposte di 
sindaco e coalizione e molti 
degli ex consiglieri e assessori 
sembrano intenzionati a tor-
nare in campo. Ora non resta 
che attendere la data e non è 
detto che non ci saranno sor-
prese con vecchi alleati pronti 
a separarsi e presentarsi su 
fronti opposti.
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Nodo elezioni ad Anzio e Nettuno, 
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Derubano un ambulante ad Anzio,  
ragazzini fermati da una donna
Furto e insulti razzisti ad un venditore 
ambulante di Anzio. A commettere il 
reato un gruppo di ragazzini minorenni 
fuori controlli. Ragazzini abbandonati a 
se stessi dalle famiglie, maleducati e 
violenti. A bloccare l’aggressione, che 
si è verificata durante i festeggiamenti 
di carnevale in Piazza Pia, una donna 
che non è rimasta a guardare mentre 
questi ragazzini bestemmiavano e ag-
gredivano l’uomo. 
Non è la prima volta, purtroppo che 

questi ragazzini imperversano per 
Anzio, aggredendo e derubando coe-
tanei o cittadini stranieri. In più occa-
sioni si sono resi protagonisti anche di 
atti vandalici nei confronti di attività 
commerciali e condomini della zona in 
cui entrano bivaccano, sporcano. 
Resta sorprendente che le famiglie la-
scino ragazzini così giovani a imper-
versare per la città senza alcun 
controllo rinunciando del tutto ad una 
funzione educativa.

Brutto incidente alle 9,50 circa 
del 16 febbraio scorso ad Anzio 
centro. Un uomo è stato inve-

stito da un’auto guidata da un ra-
gazzo, mentre camminava tra piazza 
Cesare Battisti, sotto il comune, e via 
Mimma Pollastrini. L’uomo è finito a 
terra e, seppur è rimasto sempre vi-

gile, ha riportato una frattura agli arti 
inferiori. Sul posto, in brevissimo, un 
mezzo del 118 per il primo soccorso 
e la stabilizzazione prima del tra-
sporto in Ospedale, e la Polizia locale 
di Anzio, chiamata a verificare la di-
namica e stabilire la responsabilità di 
quanto accaduto.

Uomo investito in centro ad Anzio, è grave 





febbraio 2024

pagina 7

Accampamento disperato alle Grotte di Anzio, 
la segnalazione dei cittadini
Un cittadino senzatetto ha attrez-
zato una vera e propria camera da 
letto alle Grotte di Anzio, sulla Ri-
viera Mallozzi. Una situazione al li-
mite per la persona che si è 
accampata a due passi dal mare, 
d’inverno, in una situazione clima-
tica lontano dall’essere ideale per la 

salute. A quanto pare la presenza 
dell’uomo è stata subito segnalata 
alla Polizia locale, intervenuta per 
un primo soccorso e per offrire al 
cittadino una soluzione provvisoria 
in una struttura locale. Purtroppo 
però la camera da letto è rimasta in 
bella vista sulla spiaggia offrendo 

uno spettacolo di tristezza e de-
grado. La speranza è in una celere 
rimozione. La zona si trova su una 
delle spiagge centrali della città, su 
cui affacciano tante attività di risto-
razione, e che ogni fine settimana è 
meta di turisti dalla capitale e non 
solo.

Uno spazio per mantenere accesi i 
riflettori su una realtà ancora troppo 
diffusa ma di cui per certi versi si 
parla ancora poco e spesso in modo 
non appropriato; uno spazio per dar 
voce a chi ha subito e superato la 
violenza in tutte le sue forme e a chi 
si occupa di prevenirla e contra-
starla; per parlare di donne, di uo-
mini e per raccontare storie di 
coraggio e di rinascita. Da merco-
ledì 14 febbraio ‘Non solo Roma’, il 
programma di informazione in onda 
tutti i giorni alle ore 13 su Radio 
Roma Television (canale 14 del di-
gitale terrestre nel Lazio e canale 
222 in tutta Italia, e poi in streming 
live su www.radioroma.it e sulla re-
lativa App), propone una nuova ru-
brica di approfondimento e 
sensibilizzazione sociale: ‘Note 
scarlatte’, un viaggio nel mondo 
della violenza a 360° attraverso le 
testimonianze reali di chi ha vissuto 
e trasformato con coraggio e propo-
sitività i momenti bui di dolore in un 
percorso di riscatto e di rinascita. 

“Note Scarlatte”:  
su Radio Roma Tv 
la rubrica sui volti  
della violenza

Madre e figlia uccise a colpi di pistola  
a Cisterna di Latina dall’ex genero
Emergono i dettagli drammatici 
e raccapriccianti del duplice 
femminicidio, avvenuto a Ci-
sterna di Latina. Dettagliata la 
confessione di Christian So-
dano, 27 anni e militare della 
Guardia di Finanza, che ha rac-
contato di aver sparato due 
volte alla sorella della fidanzata 
“per non farla soffrire’’. 
“Sono rientrato in casa per spa-
rare di nuovo contro Renèe, era 
ancora viva, e non volevo farla 
soffrire ancora”. A perdere la 
vita Nicoletta Zomparelli, 46 
anni e Renèe Amato, 19. Salva 
la fidanzata che l’assassino ha 
detto “non avrei mai ucciso”. 
Il 27enne finanziere è in carcere 
in attesa dell’udienza di conva-
lida. “Non avrei mai ucciso De-
sirèe – ha detto ancora agli 
inquirenti – volevo togliermi la 
vita, ma poi sono arrivate la 
mamma e la sorella e, preso dal 
panico, ho aperto il fuoco contro 
di loro”. L’arma utilizzata è una 
pistola d’ordinanza in dotazione 

del militare. Fondamentale la 
testimonianza della ragazza per 
ricostruire tutta la vicenda. La 
storia tra i due era iniziata circa 
nove mesi fa. “Ci siamo incon-
trati in un locale ad Anzio” ha 
detto la giovane. Christian So-
dano aveva proposto a Desirèe 
di andare a convivere ma lei 
aveva rifiutato e voleva la-
sciarlo.  
Quel tragico 13 febbraio ad al-
lertare le forze dell’ordine fu-
rono i residenti del quartiere 
allarmati dagli spari. Sul posto 
sono intervenuti i carabinieri e i 
sanitari del 118 che non hanno 
potuto fare nulla per le donne 
già senza vita, mentre gli agenti 
di polizia hanno fermato il 
27enne nel quartiere di Q5 a 
Latina. L’ex fidanzata invece è 
riuscita a fuggire calandosi dalla 
finestra del bagno dove si era 
nascosta durante la lite. Desi-
rée ha poi raggiunto la strada 
dove è stata ritrovata in stato di 
shock.

Christian e Desirèe si erano conosciuti ad Anzio
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Droga e spari tra Nettuno e Pomezia,  
sgominato il sodalizio criminale

Ricchi con lo spaccio, sequestrati beni per 4,5 milioni di euro

E’ durata anni l’indagine che ha portato al sequestro di 
beni per oltre 4 milioni ad un sodalizio criminale. Una 
prima operazione di rilievo, per sgominare il sodalizio 
criminale, il 14 novembre dello scorso anno, quando la 
Questura di Roma arreso 30 persone tra Nettuno e Po-
mezia dove due gruppi si fronteggiavano per control-
lare il mercato dello spaccio di droga. 
La faida per controllare lo spaccio di droga tra Pomezia 
e Nettuno, senza pestare i piedi ai gruppi di ‘Ndran-
gheta, vede tra gli esponenti della due fazioni finiti in 
carcere Francesco Marinacci e Sami Panico, ex gioca-
tore della Serie A di rugby con le Zebre di Parma. L’in-
chiesta ha consentito anche di ricostruire un sistema di 
auto riciclaggio del denaro sporco, legato soprattutto ai 
centri scommesse legali. 
E’ stato un collaboratore di giustizia a fare luce sui due 
distinti sodalizi criminali, attivi tra i comuni di Pomezia 
e Nettuno. Due gruppi in concorrenza fra loro per il pre-
dominio del mercato della droga in quei territori, in par-
ticolare, cocaina e marijuana. Tra il 2019 e il 2020 la 
polizia e la procura hanno sequestrato 10 chilogrammi 

di cocaina, 75 chilogrammi di marijuana e una pianta-
gione sempre di “erba”. Durante le perquisizioni fatte a 
febbraio di quest’annoi, invece, un ragazzo arrestato 
nascondeva un chilo e mezzo di hashish, 30 grammi 
di cocaina e chetamina. Nelle abitazioni di due dei 27 
finiti in carcere, sono stati trovati un fucile e del muni-
zionamento. Tutto sequestrato. Droga che ha per-
messo ai due gruppi di generare un giro d’affari 

notevolissimo, soldi che andavano ripuliti, in partico-
lare in sale scommesse, immobili, autovetture e oro-
logi di pregio. Droga, armi soldi e violenza. 
Il collegamento con gli investimenti milionari, ha por-
tato al completo sequestro dei beni accumulati dal 
sodalizio militare. Si tratta di società e immobili del 
valore di 4,5milioni che entreranno nelle procedure 
di confisca, per poi essere assegnati alle Amministra-
zioni locali e destinate alla collettività. L’operazione 
battezzata “Game over”, condotta dalla Divisione An-
ticrimine, rientra nell’ambito della strategia di contra-
sto all’accumulazione dei patrimoni di origine illecita. 
Il provvedimento ablatorio riguarda beni e assetti so-
cietari, per un valore complessivo di 4,5 milioni di 
euro, tra cui immobili e società, riferibili ai capi di 
un’associazione, attiva sin dal 2012 nel territorio di 
Roma (Torrino-Mezzocammino) fino ai Comuni di Po-
mezia-Torvaianica, Ardea, Anzio-Nettuno ed Aprilia, 
ed attivi nella cessione, al dettaglio e all’ingrosso, di 
sostanza stupefacente 
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Condannata “la mantide di Casandrino”: 
arrestata ad Anzio dopo l’evasione
E’ stata condannata in via definitiva 
ad un anno e 10 mesi di reclusione 
Rosa Della Corte, meglio nota com 
la “mantide di Casandrino”. La 
donna, già condannata per l’omicidio 
del fidanzato, durante un permesso 
premio era evasa dal carcere di 
Lecce il 23 agosto del 2014, ed era 
stata rintracciata e di nuovo arrestata 
qualche giorno dopo ad Anzio. 
Sulla storia di Rosa Della Corte, 
37enne di Calandrino in provincia di 
Napoli, dopo l’omicidio del fidanzato 

è stato realizzato il docufilm: “La Mo-
della Assassina – La storia di Rosa 
Della Corte”, una produzione 
Crime+Investigation che ha riper-
corso l’incredibile storia di Rosa 
Della Corte ed è disponibile sulla 
piattaforma Sky. Nel 2021, uscita di 
prigione, ha raccontato la sua verità. 
All’epoca dei fatti, era una diciot-
tenne che si è sempre dichiarata in-
nocente. È stata anche protagonista 
della trasmissione di Franca Leosini, 
Storie Maledette.

Crolla un pino in una scuola di Anzio 
a Pocacqua gli studenti restano a casa

Sono arrabbiati i residenti di via Indipendenza ad Anzio, che 
hanno visto cadere l’enorme pino che si trova nel giardino del 
plesso scolastico di via Miglioramento. “Sono anni – ci spiegano 
due donne, che vivono al confine con la scuola – che chiediamo 
incontri con la Dirigenza scolastica e con il comune per segna-
lare la situazione degli alberi. Sia al confine che al centro. Questa 
zona poi, è ventosa, il rischio di crollo era stato segnalato. Ora 
speriamo, alla luce di questo evento gravissimo che poteva 
veder coinvolti dei bambini, che i controlli si facciano su tutte le 
alberature di tutte le scuole di Anzio. Controlli che gli uffici avreb-
bero dovuto fare prima – aggiunge la residente – perché un fatto 
simile si può e si deve prevenire e non stare qui oggi a ringra-
ziare il cielo perché è caduto mentre la scuola era chiusa”. 
“Per il resto – aggiunge un’altra donna – questa scuola è bellis-
sima, ha spazi verdi e aule meravigliose, ma ho sentito dire che 
la vogliono chiudere perché ci sono pochi iscritti mentre altre 
scuole sono sovraccariche di ragazzini. Spero che il comune in-
tervenga e possa meglio distribuire la popolazione scolastica, 
permettendo a tanti bambini di poter studiare, crescere e diver-
tirsi in una scuola bellissima che ha tante potenzialità e che do-
vrebbe solo essere curata di più”.

Alle 19,30 circa di sabato 17 febbraio, con 
un boato, è venuto giù un pino secolare nella 
scuola di Miglioramento ad Anzio. Ad accor-
gersi del crollo i residenti della zona che 
hanno subito avverto i Vigili del fuoco e il Co-
mune. Il pino si è abbattuto proprio in dire-
zione dell’ingresso della scuola ed è inutile 
dire cosa sarebbe potuto accadere se il 
crollo fosse avvenuto in orario scolastico. 
La mattina successiva, sul posto, la Polizia 
locale di Anzio, i Vigili del fuoco e il perso-
nale scolastico che non hanno potuto fare 
altro che constatare la situazione. La scuola, 
ovviamente, nella giornata di lunedì, è rima-
sta chiusa sia per permettere la rimozione 
dell’albero sia per consentire all’agronomo 
chiamato dal Comune di fare una perizia a 
tutte le alberature presenti nella scuola.
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Tentò di uccidere un boss a Nettuno,  
pene per 50 anni ai suoi persecutori
Circa 50 anni di carcere complessivamente sono stati inflitti, 
nel giudizio di primo grado, e con rito abbreviato a Bari per il 
tentato omicidio dell’imprenditore edile Antonio Fratianni, sal-
vato dalla squadra mobile di Foggia il 26 giugno 2022. 
Fratini è l’imprenditore pugliese che ha tentato di uccidere a 
Nettuno, il Boss Antonello Francavilla, sparando a lui e al figlio 
14enne, mentre era ai domiciliari nel comune del Tridente. 
Fratianni aveva cercato di uccidere il boss per un debito non 
pagato con la famiglia criminale di circa 600mila euro. Quando 
sul posto è arrivata la polizia Francavilla non ha detto di aver 
riconosciuto l’uomo che aveva sparato a lui e a suo figlio, ma 
lo ha detto ai suoi familiari. In brevissimo il clan ha stabilito la 
condanna a morte dell’uomo. Per la sparatoria di Nettuno, fra-
tianni è tuttora sotto processo. Il piano di uccidere l’imprendi-
tore è saltato grazie al fatto che il clan era intercettato. Il 
44enne Emiliano Francavilla è 
stato condannato a 12 anni di re-
clusione; 8 anni e 8 mesi per il 
34enne Giovanni Consalvo; 7 anni 
per Mario Lanza, 66 anni, 8 anni e 
8 mesi per il figlio Antonio Lanza, 
43 anni; 10 anni e 8 mesi per Giu-
seppe Sonnino, 52 anni. Assolto 
Michele Ragno, 47 anni.

Il boss Antonello Francavilla

Raccolta medicine per senzatetto  
alla Farmacia Cinque Miglia
Si è svolta (come tutti i mesi) la raccolta di ri-
sorse e farmaci alla farmacia 5miglia di Anzio da 
parte della Comunità di Sant’Egidio. Tutte le ri-
sorse saranno destinate alle persone assistite 
dalla Comunità di Sant’Egidio di Anzio/Nettuno 
che, facendosi portavoce dei beneficiari, ci tiene 
a ringraziare le tantissime e generosissime per-
sone che non mancano mai nel farsi trovare 
pronte a questo appuntamento mensile. Il dottor 
Gaetano Mauro, quale titolare della farmacia 5 
Miglia, ci invita a ricordare che con un piccolo 
aiuto da parte di ciascuno si possono aiutare 
molte persone ad affrontare momenti della vita 
non troppo felici. Con un piccolo gesto da parte 
di tutti si può avere l’opportunità di restituire a 
queste persone un pò di cura, che la vita non gli 
ha riservato. La raccolta del mese di Marzo si 
svolgerà lunedì 11 con orario: 9 -13; 15.30 – 19. 
 

Banner pubblicitari nel comune di Nettuno, 
parla la titolare della società Next srls
“Se mi è concesso, vorrei esprimere 
la mia opinione! 
Sono state dette per 7 lunghi anni 
cose sbagliate e sballate da per-
sone che, a mio avviso, non capi-
scono nulla di questo argomento o 
che parlano male solo per chissà 
quale motivo… 
Vorrei evidenziate che, avendo su-
perato il nostro progetto il vaglio 
della giustizia amministrativa ben 10 
volte (8 Tar del Lazio e 2 Consigli di 
Stato), è sin troppo chiaro che il no-
stro progetto sia legittimo e che, 
contrariamente a tutti quei mes-
saggi pubblicitari che vengono 
esposti sul territorio di Nettuno abu-
sivamente, senza alcuna autorizza-
zione ed in danno alle casse 
comunali che non incassano le im-
poste dovute, il nostro Progetto 
pubblicitario è ad oggi uno dei pochi 
legali ed autorizzati. Da anni, per 

ostacolarci, si parla del nulla anche 
dopo che il Tar ed il Consiglio di 
Stato si sono pronunciati in modo 
definitivo. 
Basta con questo accanimento me-
diatico di chi vuole solo buttare 
fango. Sono molto felice di vedere 
finalmente a breve il nostro Progetto 
realizzato, soprattutto perché porta 
lustro alla mia Città, ai miei clienti e 
a livello pubblicitario ci allinea alle 
Grandi Città Turistiche come ad 
esempio Milano, New York, Los An-
geles, Londra e credetemi in quasi 
tutto il Mondo! 
Ovvio, non si può piacere a tutti e le 

novità hanno sempre chi le percepi-
sce in modo positivo e chi in modo 
negativo. Ma, la nostra sarà la 
prima delle tante Città ad aderire al 
nostro progetto nella Regione e sa-
remo da esempio, perché tutti sa-
ranno curiosi di venire a vedere da 
vicino questa nuova forma pubblici-
taria. 
Vorrei ringraziare tutto il mio staff, il 
mio Avvocato Francesco Falzone, 
professionista unico in tutto ciò che 
ha fatto in questi anni per la mia 
Azienda, ringrazio i miei tecnici, il 
mio compagno, le mie figlie, la mia 
famiglia e per ultimi, ma non per im-
portanza, i miei Clienti che mi hanno 
sempre supportata aderendo in tan-
tissimi a questo progetto e a tutto 
ciò che gli propongo con la mia 
azienda!” 
Dottoressa Giovanna Castellano  
Amministratore unico NEXT SRLS 
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“Mai prima di oggi sono stati ottenuti risultati economici così favorevoli”

La Bcc di Nettuno pronta ad approvare  
il suo miglior Bilancio in 125 anni
La Banca di credito Cooperativo 

di Nettuno si appresta ad ap-
provare il miglior bilancio della 

sua storia. In 125 anni mai la ge-
stione è risultata così positiva per 
l’Istituto di credito, ma anche per 
tutti i cittadini di Nettuno che benefi-
ceranno di ulteriori stanziamenti a 
favore della collettività, a valere sul 
bilancio 2023, per circa un milione 
di euro, oltre a quanto resta da pre-
cedenti accantonamenti. 
La Banca, infatti, da sempre pre-
sente in tutti gli eventi importanti per 
Nettuno, ha deciso di investire sulle 
scuole, sulla cultura e sulla socialità 
in un momento in cui il Comune non 
vive la sua stagione migliore. 
Gli investimenti più consistenti ri-
guardano la completa ristruttura-
zione dell’asilo nido comunale il 
Germoglio, (con un contributo di 
400.000 euro della BCC di Nettuno 
già stanziato, 250.000 euro a carico 
del Bilancio comunale e 250.000 
euro che saranno erogati dalla Re-
gione Lazio) e, a totale carico della 
Banca, la ristrutturazione esterna 
della scuola Primaria di via Firenze 
per un costo di 40mila euro. 
La Banca di credito cooperativo di 
Nettuno sostiene da sempre una 
serie di progetti culturali e sociali 
che hanno portato lustro alla città di 
Nettuno. Particolare impegno finan-
ziario ha dovuto e voluto mettere a 
disposizione a causa della situa-
zione asfittica delle casse Comu-
nali. 
La Banca ha sostenuto 
la Voga Veneta nella tra-
sferta a Venezia per la 
Regata storica, la Croce 
rossa italiana nell’acqui-
sto di un mezzo di tra-
sporto, e l’Associazione 
La Stella del mare che 
ha organizzato una serie 
di iniziative di prestigio 
per il turismo cittadino. 

Importante il contributo della Banca 
anche in occasione di eventi istitu-
zionali, come il 50 Anniversario del 
Gemellaggio del comune di Nettuno 
con la città di Traunreut, la stampa 
del libro sul Baseball di Bruno Lau-
renzi, che racconta attraverso lo 
sport di Nettuno la storia gloriosa 
delle cittadina del tridente. La 
Banca ha sostenuto anche le pub-
blicazioni di Cesare Puccillo ed Eu-
genio Bartolini, assumendone a 
proprio carico l’intera spesa, e i Gio-
chi matematici dell’Istituto Com-
prensivo Nettuno III in cui i ragazzi 
hanno messo alla prova le proprie 
competenze. 
La Bcc di Nettuno non ha fatto man-
care il suo sostegno alle Parrocchie 
del territorio, sempre in prima linea 
a sostegno dei cittadini. Contributi 
sono stati dati agli eventi religiosi e 
culturali organizzati dalla Pia unione 
Sant’Antonio Abate, alla Parrocchia 

del Sacro cuore di Nettuno, alla 
chiesa di Sant’Antonio delle Fala-
sche, alla Parrocchia di Sant’Anna, 
a San Pietro Claver ai Cioccati per 
la realizzazione di una struttura e 
alla Parrocchia di Santa Barbara, 
per la realizzazione dell’applauditis-
simo musical di Frozen. Non solo. 
La Banca ha stanziato 10mila euro 
per sostenere la popolazione allu-
vionata dell’Emilia Romagna, un 
evento che ha scosso le coscienze 
di tutta Italia e Nettuno è sempre 
stata solidale con chi vive un mo-
mento di gravissima difficoltà. Infine 
un sostegno ai soci, con la compar-
tecipazione al costo di una Crociera 
Costa che è possibile prenotare di-
rettamente in Banca. 
“Non posso che essere felice ed 
esprimere una grande soddisfa-
zione per l’andamento della Banca 
– ha detto il Presidente Luciano Eu-
femi – mai prima di oggi sono stati 
ottenuti risultati economici così fa-
vorevoli. Una gestione così positiva 
per la Banca e per i soci non può 
non essere condivisa con la città, 
con progetti importanti come gli in-
vestimenti per le scuole del territo-
rio, ed eventi di crescita culturale e 
sociale. Abbiamo stabilito di desti-
nare ai territori di competenza circa 
un milione di euro: iniziative per il 
sociale, scuole, sanità. Anche le re-
altà culturali, che oltretutto portano 
un valore aggiunto anche in termini 
economici alle nostre Comunità, 

sono le benvenute”. 
Proprio per questo impe-
gno sociale la Banca ha 
incassato in più occa-
sioni il sentito ringrazia-
mento della gestione 
commissariale del Co-
mune di Nettuno che non 
ha mancato di sottoli-
neare la vicinanza della 
Bcc alla Città in tutti i mo-
menti importanti.

Luciano Eufemi
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Pendolaria 2024, treni pessimi anche a Nettuno
Legambiente ha pubblicato il dos-
sier Pendolaria 2024, con l’analisi 
del trasporto pendolare in Italia in 
cui la Roma – Nettuno resta sempre 
segnalata tra le tratte peggiori. Dal 
report il Lazio emerge per avere il 
record negativo di ritorno sui treni 
dopo la pandemia, tra 2019 e 2022 
sono -40% i pendolari sui 
treni regionali, da oltre 
500.000 viaggiatori a 
350.000, mentre in tutte 
le altre regioni stanno ri-
salendo i numeri a quelli 
pre-pandemici. Intanto 
dalla Regione continuano 
ad arrivare risorse scar-
sissime: per il trasporto 
regionale investimenti 
pari ad appena lo 0,04% 
del bilancio. “Con i numeri di Pen-
dolaria sono chiarissimi gli scarsi in-
vestimenti regionali, le differenze 
clamorose per la qualità di viaggio 
su mezzi Trenitalia e Cotral e i pic-
chi di disservizi infernali sui treni ro-
mani verso Ostia e verso Nord – 

commenta Roberto Scacchi presi-
dente di Legambiente Lazio. Il Lazio 
è la seconda Regione per offerta to-
tale di treni con 1.521 al giorno (di 
cui 961 di Trenitalia e 560 di ATAC 
e Cotral); se l’età media dei convo-
gli, con 17,8 anni, è solo lievemente 
superiore rispetto alla media nazio-

nale di 15,8 anni, c’è una clamorosa 
differenza tra la flotta Trenitalia che 
ha vetture tra le più nuove d’Italia 
con soli 13 anni di età media e 
quella di Cotral-Atac che, con 32,5 
anni raggiungono invece la media 
peggiore d’Italia. Sull’aumento delle 

frequenze di passaggio, l’associa-
zione del cigno verde chiede che 
avvenga su FL2 Roma-Tivoli dagli 
attuali 30/60 minuti a 15 minuti con 
i lavori previsti per l’alta velocità 
Roma-Pescara, su FL4 Roma-Ca-
stelli e su FL8 Roma-Nettuno dagli 
attuali 60 minuti a 15 minuti grazie 

a un quadruplicamento 
della tratta Capannelle-
Ciampino, così come la 
trasformazione in metro-
politane di Roma Nord e 
Roma Lido che non sia 
un solo cambio di nome 
ma un aumento straordi-
nario di servizio per le 
tratte pendolari potenzial-
mente più frequentate 
d’Italia. Amedeo Trolese, 

responsabile per la mobilità di Le-
gambiente Lazio, pone l’accento 
sull’importanza delle stazioni: “Più 
ne apriamo al territorio e più utenti 
si avvicineranno al trasporto su ferro 
con conseguente miglioramento 
della qualità della vita”.
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Violenza contro gli animali:  
la Campagna di sensibilizzazione

Da Nettuno a Roma i manifesti per la tutela di cani e gatti

Nettuno in prima linea nella campagna 
di sensibilizzazione contro l’abban-
dono e l’aggressione agli animali. L’af-
fetto che dànno i cani e i gatti non ha 
eguali. È talmente condizionato che 
può capitare, paradossalmente, che i 
padroncini dei fedeli quattro zampe si 
disfino di questo amore. Così nasce la 
campagna per dare voce a chi voce 
non ha, ricordando Aron e Leon, un 
cane e gatto, testimonial per tutti i loro 
simili. Così il loro muso campeggia su 
alcuni cartelloni stradali, atti proprio alla 
promozione di questa campagna: “Ur-
liamo giustizia per chi voce non ha – 
in memoria di Aron e Leone” si legge 
sui grandi cartelloni pubblicitari. Un 
tema di scottante attualità quello del-
l’abbandono e dei maltrattementi degli 
animali. Se in Italia è molto diffusa la 
tendenza di possedere un animale do-
mestico, in particolare gatti (7,5 milioni) 
e cani (7 milioni), è altrettanto diffusa 
la discutibile pratica dell’abbandono, 
che ogni anno vede 80mila gatti e 
40mila cani lasciati al proprio destino. 

I motivi per cui un animale è abbando-
nato sono molteplici, dalle cucciolate 
indesiderate alle problematiche eco-
nomiche delle famiglie passando per i 
traslochi in altra abitazione. Va ricor-
dato che in  Italia l’abbandono è vietato 
ai sensi dell’art. 727 del codice penale, 
col primo comma che recita: “Chiun-
que abbandona animali domestici o 
che abbiano acquisito abitudini della 
cattività è punito con l’arresto fino ad 
un anno o con l’ammenda da 1.000 a 
10.000 euro.”. La ratio legis per questa 
norma è stata rinvenuta da parte della 
dottrina nella tutela del sentimento 
umano, che è offeso dal maltratta-
mento o abbandono degli animali, e 
dal Consiglio di Stato nella diretta tu-

tela, «adeguata all’evoluzione dei co-
stumi e delle istanze sociali», degli ani-
mali «da forme di maltrattamento, 
abbandono ed uccisioni gratuite in 
quanto esseri viventi capaci di reagire 
agli stimoli del dolore». La Dichiara-
zione universale dei diritti dell’animale 
sancisce all’art. 6 che «L’abbandono di 
un animale è un atto crudele e degra-
dante». La campagna di sensibilizza-
zione è partita da Nettuno e poi si è 
estesa su Roma grazie al coinvolgi-
mento della IRPA (Imprese romane 
pubblicitarie associate) e si sta esten-
dendo in tutta Italia, proprio in virtù 
dello sconfinato amore che le persone 
nutrono verso gli animali, un senti-
mento che va difeso, tutelato e pro-
mosso, sensibilizzando altresì chi è 
affetto da anoressia emozionale. E 
proprio per rafforzare questo messag-
gio il 25 febbraio dalle ore 14 èsi è te-
nuto a Roma in piazza Santissimi 
Apostoli il momento di  sensibilizza-
zione dal titolo ‘Leone chiama, Roma 
risponde!’.

La storica Anna Foa incontra gli studenti del Chris Cappell 
Lunedì 5 febbraio, nell’Aula Magna 
del Chris Cappell College, un 
evento di grande rilievo per gli stu-
denti. L’illustre storica e saggista 
Anna Foa, autrice del libro “Gior-
dano Bruno” edito da “Il Mulino”, ha 
tenuto una conferenza sul filosofo 
rinascimentale, offrendo nuove pro-
spettive e approfondimenti sulla 
sua vita e sul suo pensiero. La con-
ferenza faceva parte della serie  
“Incontri con l’Autore”, un’iniziativa 
curata dal Professor Andrea Mar-
cellino. Grazie alla tecnologia della 
videoconferenza, Anna Foa è stata 
in grado di collegarsi direttamente 
con il pubblico del Chris Cappell 
College, nonostante una lieve indi-
sposizione. 
La conferenza ha preso spunto 

dalle ricerche che gli studenti hanno 
fatto dal testo della Foa. Ciò ha per-
messo un dialogo ricco e stimolante 
con l’autrice che ha risposto a molte 
domande poste dai giovani parteci-
panti. Questa interazione diretta ha 
sicuramente arricchito la compren-
sione degli studenti del personag-
gio di Bruno e del contesto storico 
in cui operava. 
Giordano Bruno, filosofo, matema-
tico e astronomo, è una figura di 
grande importanza nella storia della 
scienza e del pensiero. Le sue idee, 
spesso controverse e in anticipo sui 
tempi, hanno avuto un impatto si-
gnificativo sullo sviluppo del pen-
siero scientifico e filosofico. La 
conferenza ha offerto l’opportunità 
di esplorare in profondità queste 

idee e di comprendere meglio il loro 
significato nel contesto dell’epoca. 
La conferenza di Anna Foa, consi-
derata anche uno dei massimi 
esperti italiani di storia ebraica, ha 
rappresentato un momento di 
grande arricchimento culturale, of-
frendo a tutti i partecipanti l’oppor-
tunità di vedere la figura di 
Giordano Bruno sotto tanti aspetti 
inediti. Un evento che, senza dub-
bio, rimarrà impresso nella memo-
ria per parecchio tempo.
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Proteste anche ad Anzio e Pomezia. Lo SPI CGIL Roma 
e Lazio per il mese di febbraio ha lanciato la Campagna 
per la riduzione delle liste di attesa con una mobilitazione 
in tutta la regione: nelle giornate del 13-21-27 febbraio 
ci sono stati presidi in contemporanea in tutto il Lazio, 
davanti alle ASL, agli Ospedali, ai Distretti. “Come SPI 
CGIL Roma Sud Pomezia Castelli – scrivono in una nota 
stampa – siamo da sempre attivi ed in prima linea nella 
lotta per il diritto alla salute e alle cure, con  il potenzia-
mento della sanità pubblica che garantisca un migliore 
e più veloce accesso alle prestazioni, per chiedere mag-
giori investimenti nel personale. Nelle giornate del 13, 
21 e 27 febbraio ci siamo impegnati in ben 16 presidi, 
nei quali hanno partecipato anche la Funzione Pubblica 
CGIL e la CGIL territoriali. Sono stati invitati inoltre i co-

mitati, le associazioni, la politica, tutte le cittadine e i cit-
tadini dei territori, perché la sanità riguarda tutti”. 
La campagna “Il tempo è salute. Combattiamo insieme 
per il diritto alle cure” ha come obiettivi far conoscere a 
tutti i cittadini l’opzione, prevista dalla legge, di andare in 
intramoenia pagando solo il Tiket e a dare supporto at-
traverso gli SPORTELLI SPECIALI del territorio promuo-
vere, con una costante azione rivolta alle istituzioni 
sanitarie, tutti gli interventi necessari per far attuare in 
tempi rapidi l’effettiva riduzione delle liste di attesa; ri-
chiedere con la partecipazione dei cittadini, a livello re-
gionale e ASL per ASL, la riqualificazione e il 
potenziamento di personale, tecnologie e modalità orga-
nizzative delle strutture dell’offerta pubblica di prestazioni 
specialistiche ambulatoriali.

Presidi della CGIL sotto le Asl ad Anzio e Pomezia
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No alla stress, sì al benessere a Sanremo 2024 
è arrivato il Festival dei Sogni con Sandra Tosi
Tra mille autografi, shooting fotogra-
fici e lo stress delle esibizioni du-
rante la settimana di Sanremo gli 
artisti, i cantanti, gli addetti ai lavori, 
i giornalisti e i personaggi dello 
spettacolo hanno trovato il meritato 
relax grazie alla professionalità di 
un team di medici specializzati di 
fama internazionale che per la set-
timana del festival della musica ita-
liana si sono dati appuntamento alla 
Somnia Aura Spa 
La dottoressa Sandra Tosi, osteo-
pata di esperienza ventennale pro-
veniente da Nettuno ha potuto 
mostrare sul campo agli allievi del 
Master Massaggiatore dello spet-
tacolo e dei grandi eventi l’impor-
tanza dell’osteopatia nella cura 
della bellezza e della salute del 
corpo. 
Molti gli artisti che la sono venuta 
a trovare per una consulenza 
specialistica, in primis la splen-
dida Madrina del Festival Dei 
Sogni la Miss Italia in carica Fran-

cesca Bergesio, che è restata am-
maliata dalla presentazione dei be-
nefici dell’osteopatia. A seguire tra i 
tanti nomi spicca quello della mera-
vigliosa Nina Rima attrice, modella 
e influencer che da sempre punta 
all'inclusione e all'accettazione delle 
diversità, attualmente nel cast di 
una nota serie tv di Canale 5. 
Una bellezza moderna, inclusiva, 
dal forte impatto emotivo, la testimo-
nial perfetta per questo binomio vin-
cente “osteopatia e bellezza” chiave 
dell’attività sanremese della Tosi. 
La sua presenza nella città festiva-
liera è una grande novità per tutto il 

settore benessere, non più solo 
massaggiatori o operatori olistici al 
servizio del festival, ma un osteo-
pata di incredibile e indiscussa pro-
fessionalità che porta sul campo la 
sua ventennale conoscenza della 
materia: l’Osteopatia. 
Da anni la Dottoressa Tosi porta 
avanti questo messaggio di cura a 
360°, in tutti i suoi corsi di specializ-
zazione dove è una docente ap-
prezzata e presso il suo centro 
l’Atman Medical, un polispecialistico 
che ospita professionisti selezionati 
in grado di prendersi cura del pa-
ziente in toto. Questo è quello che 

la Dottoressa Tosi ha fatto a San-
remo per i graditi ospiti che sono 
venuti a trovarla nella meravi-
gliosa luxury spa. Questo è quello 
che la Dott.ssa Tosi continuerà a 
fare nella sua città Nettuno e 
ovunque si vorrà portare avanti 
un messaggio di benessere più 
completo e funzionale alla salute 
del corpo. 

Silvana Cestarelli compie 102 anni,  
il Prefetto di Nettuno le porta i fiori

Il Prefetto di Nettuno Antonio Reppucci si è recato 
presso la Casa di cura Angeli Custodi per fare gli au-
guri alla nettunese Silvana Cestarelli che oggi compie 
102 anni. È stato accolto con entusiasmo e meraviglia 
da Silvana incredula che un’autorità del Comune era 
andato a portargli un mazzo di fiori per il suo comple-
anno. E’ stata lei stessa a chiedere al Prefetto Rep-
pucci: quanti anni compio? Alla risposta 102 ha 
esclamato che erano davvero troppi. La signora ha 
raccontato al Prefetto di aver fatto la cuoca in giro per 
il mondo prima in Argentina e poi in Venezuela e di es-
sere una nettunese Doc in quanto è vissuta al Borgo 
ed ha abitato sullo steccato. Infine si è informata di 

quando ci sarebbero 
state le prossime ele-
zioni perché lei vuole 
esprimere il suo voto. 
Memoria, vitalità, ironia 
e allegria non risen-
tono in Silvana dei 
segni del tempo.

La ricetta de ‘i Cacciatori’ 
per la Minestra di pesce  
Un’eccellenza e una bontà locale, finisce sulla stampa. Ad 
essere pubblicata è la ricetta della Minestra di pesce de I Cac-
ciatori, il noto ristorante di Nettuno. La famiglia Faraone, si 
legge sul Messaggero, rappresenta un luogo di Eccellenza 
gourmet dal 1896 quando in cucina c’era la trisavola Teresa. 
Tantissime le prelibatezze proposte, dai crudi al pescato del 
giorno, ma è la minestra di pesce il piatto indimenticabile. 
Ecco la ricetta per 4 persone: 
1,5 kg di pesce povero da zuppa 
2 litri di acqua 
200 grammi di spaghetti spezzati 
300 grammi di pomodori datterini 
4 cucchiai d’olio 
3 spicchi d’aglio 
3 filetti d’acciuga 
Si parte con un soffritto di aglio, olio, peperoncino, acciughe, 
pomodorini e prezzemolo. Si fa imbiondire prima di versare 
nella casseruola il pesce. Si aggiunge l’acqua e quando si ri-
duce della metà (dopo almeno un’ora) si passa con il passa-
verdure. Quindi si porta ad ebollizione e si cala la pasta. Si 
serve con crostini agliati.
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Loredana Bertè a Sanremo 2024,  
apprezzatissimi gli abiti di Piccioli
Loredana Bertè è salita sul 

palco dell’Ariston con un look 
fantastico, apprezzatissimo dai 

critici, firmato Valentino. La cantante 
di “Pazza”, che ha vinto il premio 
della critica Mia Martini, ha fatto il 
suo ingresso all’Ariston con dei mini 
abiti creati appositamente per lei dal 

direttore creativo Pierpaolo Piccioli, 
a partire dal vestito corto nero con 
colletto e polsini da camicia bianchi 
a contrasto si ispira alla collezione 
The Black TieAutunno Inverno 2023 

2024 della maison, completato da 
collant velati, a mostrare immanca-
bilmente le gambe toniche e leg-
gendarie, e stivaletti neri Valentino 
Garavani. 
“Sono un suo fan da sempre – ha 
detto il direttore creativo della Mai-
son, Pierpaolo Piccioli – e sono con-
tento che quest’anno siamo stai noi 
a vestirla”. A completare il look, l’im-
mancabile cravatta e la mini bag 
che ha portato sempre a tracolla. 
Stivaletti alla caviglia con un po’ di 
tacco a mettere in risalto le splen-
dide gambe. 

“Durante questo Festival di San-
remo ero pazza di me negli splen-
didi abiti di Valentino. Grazie 
Pierpaolo Piccioli”. Ha commentato 
la mitica Bertè.
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Aprilia

Riunione in Prefettura per il ‘caso’ Aprilia: 

Si è tenuta mattina presso gli 
uffici della Prefettura di Latina 
la riunione del Comitato pro-

vinciale per l’ordine e la sicurezza, 
presieduto dal Prefetto di Latina, 
Maurizio Falco, alla presenza del 
Questore di Latina dottor Raffaele 
Gargiulo, Comandante Provinciale 
dei Carabinieri di Latina il colonnello 
Christian Angelillo, Comandante 
Provinciale della Guardia di Finanza 
il colonnello Giovanni Marchetti, il 
Comandante della Polizia Locale di 
Aprilia Massimo Giannantonio e del 
sindaco di Aprilia Lanfranco Principi. 
Il tavolo tecnico, convocato al fine di 
approfondire il tema della sicurezza 
dopo gli episodi di violenza e le ra-
pine avvenute in città nei giorni 
scorsi, è servito per concordare un 
piano d’azione efficace volto a pre-
venire e contrastare i reati che 
hanno suscitato maggiore allarme 
sociale. Nei giorni successivi il terri-
torio provinciale e in particolare la 

città di Aprilia, sono stati interessati 
da Servizi interforze di Alto Impatto, 
intense attività di controllo del terri-
torio svolte attraverso servizi mirati 
che vedranno il coinvolgimento di 
reparti specializzati, concordati in 
occasione del tavolo tecnico convo-
cato presso la Questura di Latina 
per la giornata di martedì 13 Feb-
braio 2024. 
Nel frattempo l’attività investigativa 
condotta dai carabinieri del Reparto 
Territoriale di Aprilia, ha consentito 
l’arresto dei responsabili di alcuni 
dei gravi fatti avvenuti neil mese 
scorso, grazie anche all’ausilio delle 
immagini catturate dalle telecamere 
del sistema cittadino di videosorve-
glianza gestito dalla Polizia Locale 
di Aprilia. Per gli altri episodi l’attività 
investigativa è tutt’ora in corso al 
fine di stringere il cerchio intorno ai 
responsabili. La riunione è stata 
anche l’occasione per introdurre il 
tema dell’impatto che il Giubileo in 

programma per il 2025 avrà sul ter-
ritorio provinciale e sulla città di 
Aprilia, al fine di predisporre per 
tempo un piano efficace per garan-
tire l’ordine pubblico e la sicurezza. 
“Durante l’incontro – ha detto il sin-
daco di Aprilia – è stata ribadita l’im-
portanza della prossima apertura 
della nuova sede del Commissa-
riato della Polizia di Stato ad Aprilia, 
che implementerà i servizi di sicu-
rezza pubblica a tutela del cittadino.  
I lavori procedono spediti così come 
da programma presso la struttura 
individuata e si confida che saranno 
ultimati entro la fine del 2024. Un ul-
teriore segnale di attenzione delle 
istituzioni per il nostro territorio. Ri-
volgo un ringraziamento al Prefetto 
per l’attenzione che ancora una 
volta ha voluto riservare alla nostra 
città e alle forze dell’ordine, per il la-
voro che quotidianamente svolgono 
a garantire la sicurezza dei citta-
dini”.

Incidente mortale il 10 febbraio ad 
Aprilia. A perdere la vita una donna 
di 32 anni, Teresa Raso mentre la 
seconda persona coinvolta, un 
27enne sempre di Aprilia, è rimasta 
ferita in modo serio ed è stata soc-
corsa in codice rosso all’ospedale 
Goretti di Latina. Lo scontro è av-
venuto alle 13 circa in via del 
Genio Civile. La dinamica del gra-
vissimo incidente è al vaglio delle 
forze dell’ordine chiamate a chiare 
cause e responsabilità. A scon-
trarsi una Ford condotta dalla vit-
tima e una Yaris. Teresa Raso non 
ha avuto scampo nell’impatto. La 
Polizia locale ha sequestrato i vei-
coli e disposto il drug test sul gio-
vane in ospedale.

Teresa muore a 32 anni  
in un incidente ad ApriliaOperazione di controllo interforze 

multe, sequestri e denunce
Fine settimana di controlli interforze ad “alto impatto” sul territorio della 
città di Aprilia. Durante un posto di controllo è stato identificato un sog-
getto che ha attirato la particolare attenzione dei poliziotti; sebbene par-
zialmente celato nel portaoggetti dell’auto, gli operanti hanno infatti 
intravisto un oggetto che sembrava riconducibile ad un coltello, alla luce 
di ciò hanno proceduto ad un approfondito controllo del veicolo. 
I sospetti dei poliziotti sono risultati fondati, all’interno dell’abitacolo sono 
infatti state rinvenute armi e strumenti da punta e da taglio, in particolare; 
uno sfollagente telescopico in metallo e tre coltelli a serramanico del cui 
possesso il soggetto non ha saputo fornire alcuna valida giustificazione. 
Grazie all’ausilio dell’unità cinofila della Polizia di Stato di Nettuno, du-
rante un controllo nel comune di Aprilia, è stata rinvenuta nel possesso 
di un altro soggetto identificato, sostanza stupefacente del tipo Hashish 
in modica quantità. Le pattuglie della Polizia stradale alla luce del com-
plessivo controllo, hanno proceduto nei confronti del fermato al ritiro della 
patente e alla denuncia all’Autorità Amministrativa. Sono stati effettuati 
dai carabinieri di Aprilia controlli presso alcune attività commerciali e una 
di queste è stata sanzionata per le prescrizioni in materia di salute e si-
curezza dei lavoratori poiché all’interno vi era impiegata una lavoratrice 
in nero percettrice peraltro di reddito di cittadinanza. L’attività è stata so-
spesa proprio a causa dell’impiego di lavoratori in nero e il titolare san-
zionato per mancata indicazione degli ingredienti per i prodotti di 
pasticceria esposti in vendita, con un verbale amministrativo che ammon-
tano in totale a 19.766,00 euro.



febbraio 2024

pagina 21

Aprilia

La Progetto Ambiente di Aprilia firma il contratto con la Rida
La Progetto Ambiente ha sottoscritto il 
contratto con la società Rida Ambiente 
che consentirà al Comune di Aprilia di 
conferire la porzione indifferenziata dei 
rifiuti presso l’impianto TMB di pro-
prietà della Rida Ambiente. A partire da 
martedì 13 febbraio, l’ente riprenderà i 
conferimenti presso l’impianto di via 
Valcamonica. La firma del contratto 
necessario a garantire la prosecuzione 
dei conferimenti presso la Rida Am-

biente era slittata in ragione della ne-
cessità di apportare alcune modifiche 
alle clausole contrattuali. 
“In queste settimane abbiamo lavorato 
e instaurato un confronto utile a tro-
vare un accordo – ha detto il sindaco 
Lanfranco Principi – siamo finalmente 
giunti alla firma del nuovo contratto, 
che ci darà la possibilità di riprendere i 
conferimenti presso l’impianto di Apri-
lia, evitando inutili sovraccosti”.

Una delegazione in Trentino dal 21 al 23 giugno
Il Comune di Aprilia si prepara a completare l’iter per il 
gemellaggio con il Comune di Aldeno in Trentino Alto 
Adige. Questa mattina il sindaco di Aprilia Lanfranco Prin-
cipi e l’assessore alla cultura con delega ai gemellaggi 
Elvis Martino hanno incontrato Stefano Perotto, il presi-
dente del Circolo trentino Paolo Perotto, il vicepresidente 
Fabio Enderle e il presidente onorario Giuseppe Giovan-
nini. L’amministrazione ha confermato di voler portare a 
conclusione il gemellaggio avviato nel 2019 con la visita 
ad Aprilia dell’amministrazione di Aldeno e rimasta in so-
speso a seguito del lock down. Una delegazione compo-
sta da rappresentati dell’amministrazione comunale e del 
circolo apriliano dei trentini sarà ad Aldeno dal 21 al 23 

Giugno 2024 per portare a conclusione le pratiche rela-
tive al gemellaggio. “Un percorso che abbiamo intenzione 
di portare a termine – sottolineano il Sindaco e l’Asses-
sore alla cultura– fortemente voluto dall’amico Paolo Pe-
rotto scomparso alcuni mesi fa e sposato dalla nostra 
amministrazione, che crede fortemente nello scambio di 
cultura e tradizioni reso possibile attraverso i gemellaggi, 
in particolare quelli stretti con quei comuni che serbano 
un legame profondo con Aprilia. E’ il caso di Aldeno, terra 
d’origine di molti cittadini giunti ad Aprilia nel corso del 
tempo”. Per informazioni è possibile contattare il Circolo 
trentino Paolo Perotto all’indirizzo email circolotrentino-
paoloperotto@gmail.com.

Gemellaggio tra il Comune di Aprilia e il Comune di Aldeno
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Emergenza sicurezza ad Ardea,  
i cittadini vogliono la polizia privata
Giovedì 8 febbraio residenti del quartiere Nuova Cali-
fornia, di Ardea, si sono riuniti per fare il punto sulla si-
tuazione di scarsa sicurezza che si vive in zona. Furti 
in casa, rapine, microcriminalità, discariche abusive, in-
cendi dolosi, aggressioni, vandalismo, situazioni am-
bientali drammatiche legate anche agli insediamenti 
rom alle Salzare. Un clima insopportabile per molti che 
stanno valutando l’idea di proteggersi pagando la sicu-
rezza privata. Una decisione estrema, ritenuta neces-
saria per non avere paura anche dentro la propria 
abitazione. Alla riunione ha preso parte anche la con-
sigliera Antonella Cofano di Fratelli d’Italia. Prima di ar-
rivare ad una decisione è stato fissato un secondo 
incontro, a cui è stato invitato anche il Sindaco. Intanto 
le forze dell’ordine hanno messo in campo una serie di 
controlli ad alto impatto.

Servizio ad alto impatto alle Salzare
Carabinieri e Polizia Locale in azione contro abusivismo e spaccio

Case occupate abusivamente 
ad Ardea. I Carabinieri della 
Compagnia di Anzio con il 

personale della Polizia Locale di 
Ardea hanno sgomberato e seque-
strato il fabbricato. L’intervento sca-
turisce dalla denuncia del dicembre 
2023 della Polizia Locale di Ardea 
per abusivismo edilizio e invasione di 
edifici. Durante le operazioni sono 
stati identificati all’interno della casa 
un nucleo familiare composta da un 
uomo 37enne e una donna 35enne, 
con i loro figli minori di 15 e 17 anni. 
A seguito del sequestro, l’immobile è 
stato sgomberato e gli occupanti 
hanno trovato una nuova sistema-
zione presso amici di famiglia. Non si 
è verificata alcuna criticità durante le 
operazioni, che si sono concluse con 
l’apposizione dei sigilli all’abitazione. 
Il quartiere in questione è stato og-
getto, di recente, di servizi giornali-
stici televisivi che ne denunciavano lo 
stato di degrado e abbandono. 

Un uomo di 55 anni, titolare di 
un ristorante nel territorio di 
Ardea è stato arrestato con 

l’accusa di furto di energia elettrica. 
L’uomo, nella giornata di ieri, è finito 
nella maglie dei controlli dei carabi-
nieri, in zona Le Salzare. I militari, 
ansime ai tecnici Enel, si sono recati 
in zona per delle verifiche su abita-
zioni abusive e non solo. Gli accer-
tamenti tecnici hanno rinvenuto un 
dispositivo tramite il quale lo stesso 
aveva illecitamente utilizzato la rete 
elettrica pubblica per un totale di 
oltre 23.000 euro. 
 

Arrestata in flagranza di reato 
una donna di 44 anni ad 
Ardea, dai Carabinieri di 

Anzio, per detenzione ai fini di spac-
cio di sostanze stupefacenti. A se-
guito di perquisizione domiciliari 
eseguita anche con l’ausilio del-
l’unità cinofila, i Carabinieri dell’Ali-
quota Operativa hanno rinvenuto e 
sequestrato oltre 30 grammi di co-
caina e 113 di hashish, unitamente 
a bilancino di precisione e somma 
in contanti di 1085 euro. La donna 
è stata tradotta presso il carcere di 
Rebibbia. 

Casa di riposo degli orrori   
Tirrito rinviata a giudizio

I
 giudici del tribunale di Frosinone hanno rinviato a 
giudizio Maricetta Tirrito, di Ardea, che dovrà ri-
spondere di una serie di reati che le sono stati con-

testati, a partire dalla circonvenzione d’incapace 
all’autoriciclaggio. La Tirrito, in carcere dal 12 dicem-
bre scorso, è stata indagata insieme al compagno e 
ad altre due persone, per la gestione della cosiddetta 
“casa degli orrori” di Ardea, una Rsa abusiva che 
ospitava anziani tenuti in pessime condizioni a cui, 
secondo le accuse, sarebbero anche stati sottratti dei 
soldi dal conto corrente. La prima udienza del pro-
cesso, che vede sul banco degli accusati anche altre 
tre persone, inizierà il prossimo 3 maggio. Molti degli 
anziani ospiti della struttura, erano residenti del co-
mune di Anzio.
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Ascolti record per Califano, la fiction 
girata ad Ardea con Leo Gassman
La fiction Califano andata in onda su Rai1 ieri sera, do-
menica 11 febbraio, è stato il film più visto della serata. 
Protagonista Leo Gassmann che racconta la vita del-
l’indimenticabile cantautore romano Franco Califano, 
tratto da un libro saggio di Pierluigi Diaco, il film è stato 
girato per la gran parte ad Ardea, dove il califfo è nato 
e ha vissuto e dove è sepolto. Il film ha vinto la serata 
degli ascolti tv è stato visto su Rai1 da 4.174.000 spet-

tatori per uno 
share pari al 
22.8%. Canale 5 
ha mandato in 
onda la seconda 
puntata della 
nuova edizione di 
Lo show dei record 
condotto da Gerry 
Scotti che ha rag-
giunto 2.164.000 
spettatori per uno 
share del 14.3%. 

Tratto dal libro “Senza manette” (biografia ufficiale dello 
stesso Califano), edito da Mondadori, il film ripercorre 
la vita del cantante. La storia parte a Roma nel 1984, 
al Teatro Parioli, dove l’artista è in attesa di quella che 
sarà la serata più importante della sua vita. Sei uomini 
in divisa fanno irruzione nel camerino, lo ammanettano 
e lo fanno sfilare davanti al suo pubblico che resta 
esterrefatto. Da qui parte un lungo flashback. Roma, 
1961: Franco, orfano di padre, ha 22 anni e vive con la 
madre e il fratello. Scrive poesie e sogna la Dolce Vita. 
Nel 1963 abbandona la sua quotidianità e si trasferisce 
a Milano, a casa di Edoardo Vianello, da dove parte la 
sua nuova esistenza. 
Per la realizzazione del film, Leo Gassmann ha inciso 
alcune delle canzoni più celebri del cantante romano, 
riarrangiate e interpretate insieme al gruppo di musicisti 

storici di Califano. “È stato molto difficile interpretare il 
ruolo di Franco Califano e sono molto onorato e fiero 
di aver raccontato questa storia, perché darà la possi-
bilità di vedere Franco da un altro punto di vista e non 
solo come un cantautore con una vita frenetica. Verrà 
raccontata la storia di un uomo con le sue fragilità ma 
soprattutto un uomo con un grande cuore che ha sa-
puto affrontare molteplici sfide” ha raccontato l’inter-
prete. 
Fanno parte del cast anche Giampiero De Concilio, An-
gelica Cinquantini, Jacopo Dragonetti, Valeria Bono, 
Andrea Ceravolo.

Leo Gassman interpreta Franco Califano

A settembre 2023 per avvicinarsi ancora di più alla per-
sonalità e all’arte del grande cantautore, Leo Gassman 

è stato prima al cimitero di via Strampelli per un omaggio 
alla tomba di Califano, dove riposa dal 2013, poi ha visitato 
la casa museo in centro ad Ardea e infine si è spostato nel-
l’aula consiliare per il concerto della storica band del Mae-
stro, che ha interpretato le canzoni più celebri del “poeta di 
Roma” in occasione degli 85 anni di Franco Califano. Gas-
sman che ha avuto la fortuna di incontrare e conoscere la 
band del Califfo, che lo hanno accompagnato nelle compo-
sizioni e nelle notti magiche dei live, e il grande amico Mau-
rizio Mattioli. “Leo Gassman, nonostante la giovane età, è 
dotato di una grande professionalità. Con entusiasmo tutto 
l’entourage per mesi ha lavorato a stretto contatto con la 
Onlus e la Casa Museo per conoscere Franco e chiedere 
consigli per raccontarlo al meglio. Leo è proprio un gravo 
ragazzo, ha un bel sorriso e ha molti tratti di somiglianza al 
Califfo” ha detto Antonello Mazzeo batterista con Franco, 
oggi presidente della Onlus Franco Califano e colui che si 
prende minuziosamente cura della Casa museo Franco 
Califano proprio ad Ardea. “C’è stata un’ottima collabora-
zione tra l’Officina della Musica, il Comune di Ardea, la pro-
loco città di Ardea e la Onlus Franco Califano. È stata una 
grande emozione per tutti, riascoltare i grani successi che 
hanno reso il Califfo immortale” ha aggiunto Antonello.



febbraio 2024

pagina 24

Pomezia

Belvedere a rischio crollo nel litorale Pomezia, 
il Sindaco: “Iniziati i lavori di consolidamento”
“Dopo il costante lavoro di confronto e 
collaborazione che la mia Amministra-
zione ha portato avanti con la Regione 
Lazio per affrontare l’emergenza del-
l’erosione delle coste che affligge il li-
torale di Torvajanica e grazie 
all’interessamento del Presidente 
della Regione, Francesco Rocca, 
dell’assessore regionale Giancarlo Ri-
ghini e dell’assessore regionale Fabri-
zio Ghera, siamo riusciti ad arrivare 
rapidamente a una soluzione mirata e 
tempestiva per mettere in sicurezza il 
Belvedere di piazza Ungheria, nel 

cuore di Torvajanica, devastato dalle 
continue mareggiate”. 
Lo scrive il Sindaco di Pomezia Vero-
nica Felici. Nelle scorse settimane, a 
seguito di maltempo e mareggiate, 
tantissimi i cittadini allarmati che ave-

vano segnalato al nostro giornale e 
all’Amministrazione la situazione di 
grave rischio crollo del Belvedere. 
“Sono molto contenta, dunque, di an-
nunciarvi che oggi sono iniziati i lavori: 
l’intervento, al quale seguiranno ulte-
riori interventi strutturali da parte della 
Regione, prevede il posizionamento di 
una scogliera per la messa in sicu-
rezza dell’arenile danneggiato; sa-
remo, così, in grado di restituire ai 
cittadini e ai turisti il Belvedere di 
piazza Ungheria, un luogo importante, 
centrale e attrattivo per tutta la città”. 

Evade dai domiciliari per perseguitare la ex, arrestato
Un uomo di 41 anni è evaso da una comunità di 
Roma, dove stava scontando gli arresti domiciliari, per 
andare a perseguitare l’ex compagna sotto la sua abi-
tazione a Pomezia. Intercettato in taxi, è stato bloc-
cato e arrestato dai Carabinieri della Compagnia di 
Pomezia. I fatti risalgono all’inizio 
dell’anno. L’uomo, che era ai domi-
ciliari per condotte persecutorie nei 
confronti di altre due donne che 
aveva frequentato in passato, si era 
improvvisamente sottratto ai con-
trolli rendendosi irreperibile. Sono 
quindi scattate immediate ricerche, 
condotte ininterrottamente dai Ca-

rabinieri del Nucleo Operativo e Radiomobile della 
Compagnia di Pomezia e della Stazione di Roma – 
Tor de’ Cenci, fino a quando, nel corso di un servizio 
di appostamento, il 41enne è stato sorpreso mentre, 
a bordo di un taxi, stava giungendo nei pressi dell’abi-

tazione di una terza donna con cui 
aveva avuto una relazione senti-
mentale. Subito bloccato dopo un 
tentativo di fuga a piedi, il soggetto 
è stato portato in carcere a Regina 
Coeli a Roma, in esecuzione del 
provvedimento cautelare emesso 
dal Tribunale di Tivoli, che ha posto 
fine all’evasione in corso.
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Sequestro da 20 milioni per un imprenditore, 
ospitò due latitanti nelle sue case a Pomezia
Terreni, 22 auto di lusso, 4 ville e 144 immobili di pro-
prietà distribuiti su tutta la provincia a sud di Roma, da 
Castel Gandolfo ad Anzio, fino a Olbia, compreso un 
complesso industriale. Questo l’elenco dei beni, del va-
lore di 20 milioni di euro, sequestrati dai Carabinieri di 
Roma ad un imprenditore romano vicino al Clan Polve-
rino. L’attività criminale dell’imprenditore è iniziata ne 
1996 ottenendo la fiducia del clan camorristico tanto da 
ospitare due latitanti nelle sue proprietà di Pomezia. 
Così il clan otteneva favori sul litorale romano grazie al 
profilo e la carriera dell’imprenditore a cui, nel corso 
degli anni, sono stati contestati reati di usura, ricetta-
zione, truffa, falsità in scrittura privata, sostituzione di 
persona, falsità in testamento olografo, bancarotta 
semplice, dichiarazione fraudolenta mediante uso di 

fatture per operazioni 
inesistenti, dichiara-
zione infedele, omessa 
dichiarazione, realizza-
zione di discariche non 
autorizzate, violazione 
dei sigilli, violazioni 
della legge sugli stupe-
facenti, favoreggia-
mento di latitanti. 

Inoltre, nel 2012, l’im-
prenditore aveva fornito 
al clan di Marano di Na-
poli appoggio logistico 
per lo stoccaggio di 
1.500 Kg di hashish e, 
s u c c e s s i v a m e n t e , 
aveva dato ospitalità a 
tre esponenti apicali 
della compagine ca-
morristica. Il Tribunale, 
nell’accogliere le richie-
ste della Procura, ha 
così disposto il seque-
stro anticipato, finaliz-
zato alla confisca, di 4 
ville, 1 complesso indu-
striale, 144 unità immo-
biliari, vari terreni, nei 

comuni di Pomezia, Castel Gandolfo, Albano Laziale, 
Anzio e Olbia, 11 società e 22 veicoli, molti dei quali di 
grossa cilindrata, tra cui una Ferrari. Tutti i rapporti fi-
nanziari, effetti cambiari, monili, beni mobili, opere 
d’arte, orologi e contanti, sono attualmente in corso di 
inventario e quantificazione.
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Termovalorizzatore 
di Santa Palomba, 
il Consiglio di Stato 
boccia i ricorsi
Anche il Consiglio di Stato ha boc-
ciato i Comuni di Albano, Ardea e 
Ariccia e le associazioni che hanno 
fatto ricorso contro la realizzazione 
del nuovo inceneritore di Roma, de-
stinata. sorgere nel comune di Po-
mezia. Anche se, è importante dirlo, 
ci sono altri ricorsi pendenti di cui si 
attende l’esito, presentati dalle Am-
ministrazioni comunali che circon-
dano la Capitale. 
Il Consiglio di Stato ha respinto 5 
dei 7 ricorsi presentati da municipi e 

comitati territoriali dell’area di Roma 
sud contro il tristemente noto termo-
valorizzatore di Roma. La sentenza 

respinge tutte le motivazioni ad-
dotte. In attesa che la magistratura 
valuti gli altri ricorsi in attesa di giu-
dizio sono state fissate altre mani-
festazioni pubbliche. La prima si 
terrà il prossimo 23 febbraio. Dopo 
il confronto di piazza a Pomezia è la 
volta di Castel Gandolfo, mentre il 
24 febbraio ad ospitare la protesta 
sarà il comune di Albano. A marzo, 
con data da definire, a mobilitarsi 
saranno i residenti di Santa Pa-
lomba a Pomezia.

Inaugurato il nuovo Corso di Infermieristica
“Per esperienza personale posso dire che gli infermieri sono 
gli “angeli custodi della salute” e rappresentano una impor-
tante figura di riferimento per i pazienti: offrono non solo 
cure, ma anche sostegno, empatia e si occupano del be-
nessere fisico, mentale ed emotivo di ogni singolo paziente 
che assistono”. Queste le parole del Sindaco di Pomezia 
Veronica Felici durante l’inaugurazione dell’Anno Accade-
mico del Corso in Infermieristica di Tor Vergata. 
“Sono orgogliosa – ha aggiunto – che proprio qui nella no-
stra città siamo riusciti a intraprendere un percorso formativo 
importante, grazie alla collaborazione tra l’Università di 
Roma Tor Vergata e la 
Casa di Cura S. Anna 
per l’avvio del Corso in 
Infermieristica che ha 
inaugurato il suo primo 
anno accademico. 

Abbiamo 21 studenti che arrivano non solo da Pomezia, ma 
da varie parti del Lazio e addirittura da altre regioni: per loro 
inizia un nuovo percorso di vita e a loro, in qualità di sindaco 
della città che li ospita, va il mio benvenuto e il mio augurio 
per un buon anno accademico e un buon lavoro! 
Ringrazio la prorettrice delegata alle Politiche di Innovazione 
sociale e presidente del corso di laurea triennale in Infer-
mieristica di “Tor Vergata” Rosaria Alvaro, il presidente 
Gruppo Giomi Emmanuel Miraglia, il commissario straordi-
nario della ASLRoma6 Francesco Marchitelli, l’assessore 
regionale alla Formazione, Lavoro e Università Giuseppe 

Schiboni, il Presidente 
OPI Roma Maurizio 
Zega, il Preside Stefano 
Marini, la Dott.ssa Maria 
Mele, il sindaco di Ardea 
Maurizio Cremonini”.
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Gabriele Riccio sul palco dell’Ariston  
con Angelo e Angela dei Ricchi e Poveri

Ciao Gabriele, ben tornato da San-
remo, allora come stai? È stata 
una settimana impegnativa? 
Bene grazie. È stata una settimana 
intensa piena di esperienze incredi-
bili. Stare nella stessa stanza con 
tanti artisti incredibili è veramente 
pazzesco e mi ha riempito di energie. 
Hai preso parte alla coreografia dei 
Ricchi e Poveri, come è stato lavo-
rare con loro?  
Sono stati una rivelazione per me, 
due bombe nucleari che ci hanno in-

vestito con 
la loro ca-
rica e voglio 
di divertirsi 
insieme a 
noi. Angelo 
un signore 
e Angela 
una forza 
travolgente. 

Angelo e Angela si sono dimo-
strati una forza in questa edizione 
del Festival della Musica italiana, 
grintosissimi e pieni di vita. È 
un’energia che è arrivata anche a 
voi? 
Assolutamente, hanno portato una 
ventata di aria fresca e credo che 
questo si è potuto vedere in tutte le 
esibizioni del festival. Era una grande 

festa che ha coinvolto proprio tutti da 
chi si trovava all'Ariston a chi era a 
casa davanti la tv. 
Come è arrivata la chiamata per 
Sanremo? La tua prima reazione?  
Per l'esibizione mi ha contattato la 
coreografa Irma Di Paola, straordina-
ria mente che ha saputo creare qual-
cosa di elegante e unico che è 
arrivato al pubblico, unendo un 
gruppo totalmente diverso fra di loro 
ma perfettamente bilanciati insieme. 
Come è stato salire sul palco del-
l'Ariston? L'hai affrontata come 
tante altre esperienze o il fatto di 
essere in Eurovisione ti ha messo 
un po' di agitazione? 
Ti posso dire che l’Ariston è l’Ariston. 
Tutti siamo cresciuti con Sanremo e 
il festival. Calcare quel palco è stata 
una grande emozione. Come se 
fosse stata la prima volta su un palco. 
La responsabilità era enorme e si 
sentiva il peso di un evento così 
grande e prestigioso. 

Parliamo di 
te. So che ti 
alleni moltis-
simo e con 
c o s t a n z a , 
quanto sacrificio c’è dietro questo 
risultato? 
Devo dire di sì. C'è molto sacrifico 
nella preparazione fisica e stilistica di 
un ballerino. Nel mio ultimo lavoro, 
Ciao Darwin, ho dovuto affrontare 
una preparazione atletica molto fati-
cosa. Questa comunque diventa 
un’abitudine per chi affronta il mio la-
voro. 
Come ti sei avvicinato al mondo 
della danza? 
Avevo già 15 anni, quindi età tardiva 
per un ballerino, ho iniziato per strada 
ballando insieme ai miei amici quasi 
per gioco. Dopo di che mi sono sem-
pre più appassionato e ho voluto am-
pliare i miei studi sull'hip hop. Così 
sono andato a Roma per seguire 
degli studi con il mio maestro Simone 
Ginanneschi, coreografo di fama na-
zionale. Da lì è stata tutta una salita.  
I tuoi prossimi impegni? 
Tanti ma per scaramanzia non dico 
niente, spero di continuare ancora a 
calcare palchi importanti come l'Ari-
ston in futuro. Per il momento incro-
ciamo le dita. 

Da Pomezia al Festival di Sanremo 2024 con i suoi passi di danza ha conquistato il pub-
blico da molti palcoscenici, ma ad oggi Gabriele Riccio può spuntare nella sua liste di cose 
da fare di aver ballato anche sul palco dell’Ariston. Trentaquattro anni, alto un metro è ot-
tantanove e la sua carriera da ballerino parte da Pomezia, Gabriele ci racconta come è 
andata questa esperienza che lo ha visto in diretta in Eurovisione sul palco del Festival 
della canzone italiana nella coreografia di “Ma non tutta la vita” con i Ricchi e Poveri.
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Lepidini: “Tuteliamo la salute dei cittadini”
Il Comitato No inceneritore fa sapere che continuerà con le proteste

Alessandro, dopo il forte segnale 
che è stato dato nella manifesta-
zione di Pomezia del 27 Gennaio 
scorso, cosa bolle in pentola? 
“Nell’ambito dell’Unione dei comitati 
contro l’inceneritore – risponde Lepidini 
– che vede riunite tutte le realtà impe-
gnate contro il mega impianto, stiamo 
lavorando affinché la mobilitazione 
possa crescere ogni giorno di più. Le 
iniziative comuni si stanno definendo 
mentre quelle delle singole realtà si 
susseguono. Noi, ad esempio, la mat-
tina del 5 febbraio saremo a Roma in 
sit-in davanti alla Rai per protestare 
contro la scandalosa trattazione del 
tema “inceneritore” fatta dalla trasmis-
sione Far west e per rivendicare spazi 
televisivi all’interno del servizio pub-
blico, anche d’inchiesta, tenuto conto 
delle tante nefandezze legate all’ince-
neritore. Ad ogni modo, tornando al la-
voro come Unione dei comitati, 
abbiamo in calendario un corteo ad Al-
bano con l’orizzonte di una prima 
grande manifestazione davanti al sito 
di Ama. Da subito lo abbiamo definito 
“sito della vergogna” per il prezzo fuori 
mercato pagato da Ama e soprattutto 
per la decisione di realizzarvi l’Incene-
ritore di Roma, guarda caso esatta-
mente nell’ultimo lembo di territorio di 
Roma Capitale, sacrificando per i “co-
modi” di Roma un territorio che dai Ca-
stelli romani arriva al mare con 
centinaia di migliaia di abitanti. Un film 
purtroppo già visto con i problemi della 
Città scaricati nella sua periferia. 
E’ questo il momento di iniziare ad op-
porci, anche fisicamente, perché di 
fatto, pur per le indagini preliminari, il 
cantiere è stato aperto. Vogliamo che 
le persone se ne rendano conto”. 
Al vostro fianco sono scesi (tra gli 

altri) anche i Comuni di Ardea, Al-
bano, Marino, Ariccia e appunto Po-
mezia che ha ospitato l’evento. Che 
ruolo giocano queste Amministra-
zioni all’interno dell’intera vicenda? 
“I sindaci possono fare molto, special-
mente nel quadro unitario di contrasto 
all’inceneritore che stanno portando 
avanti. Il peso della filiera istituzionale 
di prossimità rispetto a qualsiasi inter-
locutore istituzionale di altro livello, tolto 
il sindaco metropolitano (Gualtieri) che 
neppure per galateo istituzionale li ha 
ricevuti, può giocare un ruolo determi-
nante. Proprio durante la manifesta-
zione di Pomezia abbiamo proposto ai 
sindaci di presentarsi a palazzo Chigi 
naturalmente previa richiesta di incon-
tro. Pensate che impatto comunicativo 
potrebbe avere una loro bella foto con 
la fascia tricolore a Palazzo Chigi. O 
ancora, i comuni di Pomezia e Ardea, 
e qui siamo più nel campo propria-
mente amministrativo, possono se-
guire quanto fatto dal Comune di 
Albano deliberando atti consigliari con 
la richiesta di dichiarazione alla Re-
gione Lazio di area ad elevato rischio 
di crisi ambientale (l.r. n. 13/2019). E 
questa è stata un’altra sollecitazione 

che abbiamo lanciato a Pomezia.  
Per concludere. No all’inceneritore 
di Santa Palomba. Perchè? 
“No perché fa male alla salute delle 
persone. Chi vive vicino agli inceneritori 
è infatti esposto a emissioni pericolose 
per la salute umana: particolato fine e 
ultrafine, diossine, furani, ossidi di 
azoto e di zolfo, idrocarburi, metalli pe-
santi etc. Queste emissioni portano ad 
un aumento del rischio di tumori, di ma-
lattie respiratorie (bronchite cronica, 
asma bronchiale) e cardiovascolari, 
malformazioni, ritardo psicomotorio nei 
bambini. 
No perché fa male all’ambiente (aria, 
acqua e suolo). Per fare solo un esem-
pio si pensi che con l’accumulo di tutti 
gli inquinanti negli strati superficiali del 
suolo si determina la contaminazione 
dei prodotti agro alimentari derivanti dal 
suolo inquinato. 
No perché i rifiuti sono una risorsa da 
recuperare. L’Unione europea privile-
gia infatti il recupero di materia. È 
un’impiantistica stravecchia che 
l’Unione europea non finanzia in alcun 
modo perché viola il principio di non ar-
recare danno significativo all’ambiente. 
No perché causa danni irreparabili per 
le produzioni agro alimentari e viti vini-
cole di pregio largamente diffuse nei 
territori colpiti (Agro romano meridio-
nale e Castelli Romani). In breve, No 
perché annienta completamente un 
territorio per i prossimi quarant’anni. E 
nessuno, meno che mai un commissa-
rio di governo, ha titolo per farlo. È l’in-
cenerimento dei rifiuti a essere oggi un 
crimine ambientale – conclude il pro-
motore del Comitato No Inceneritore a 
Santa Palomba –  quindi nessun 
nuovo impianto né a Santa Palomba 
né altrove”.

L’onda lunga della manifestazione di Piazza Indipendenza a Pomezia alla quale hanno partecipato anche diverse Ammi-
nistrazioni dei Castelli Romaninon accenna a placarsi, con nuove ed importanti iniziative all’orizzonte volte a ribadire 
(ancora una volta da più di un anno a questa parte) il fermo No, deciso e convinto, all’inceneritore che dovrà (dovrebbe) 
sorgere sul territorio di Santa Palomba. 
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iAsl Roma 6, intervento di chirurgia oculistica all’Ospedale dei Castelli

Operazione al Noc, donna torna a vedere dopo 5 anni 
Donna non vedente riacquista la vista 
dopo cinque anni. Protagonista la signora 
Anna Maria De Luca, 66 anni, residente 
ad Ariccia, che ha riacquistato la vista 
dopo circa 5 anni di buio totale da un oc-
chio che era completamente cieco da 21 
anni. Si tratta di un intervento effettuato 
con una tecnica tutta italiana denominata 
Cheratoprotesi, ovvero l’in-
stallazione di una protesi 
artificiale biologica a lungo 
termine bio integrabile ca-
pace di risolvere i casi 
complicati non risolvibili 
con il trapianto di cornea. 
E’ stata ripristinata la vista 
per mezzo di una cornea 
artificiale costituita da un lenticolo ottico 
ancorato ad un supporto osseo ricoperto 
dalla mucosa buccale del paziente per ga-
rantirne la chiusura a sigillo e permettere 
così il passaggio della luce attraverso la 
cornea danneggiata da un leucoma va-
scolarizzato in conseguenza di danni fisici 
chimici o da malattie autoimmuni. Il dottor 
Franco Arrigoni, Dirigente Responsabile 
della Uos di chirurgia vitreo retinica del-
l’ospedale dei Castelli, insieme all’equipe 
multidisciplinare, ha assunto l’impegno di 
continuare a tramandare questa tecnica 
iniziata con il Professor Strampelli nel 
1963 e continuata dal professor Falcinelli. 
L’evento moderato dal giornalista Fulvio 
Benelli, ha visto la partecipazione straor-

dinaria di ospiti d’eccezione a partire dal 
Capo di Gabinetto del Ministero della Sa-
lute Marco Mattei il quale ha portato i sa-
luti del Ministro Orazio Schillaci e si è 
congratulato per il percorso intrapreso 
dalla direzione strategica teso a valoriz-
zare le eccellenze e implementare i servizi 
sul territorio, il Presidente del Consiglio re-

gionale del Lazio Antonello 
Aurigemma, l’Assessore 
regionale al Bilancio e al-
l’Agricoltura Giancarlo Ri-
ghini, il Senatore della 
Repubblica Marco Silve-
stroni e il Deputato della 
Repubblica Andrea Volpi. 
Presenti il Commissario 

Straordinario della Asl Roma 6 Francesco 
Marchitelli e il Direttore Sanitario Asl 
Roma 6 Vincenzo Carlo La Regina. Tra gli 
interventi il dottor Franco Arrigoni Diri-
gente Responsabile Uos chirurgia vitreo 
retinica ospedale dei Castelli e il dottor 
Augusto Pocobelli, Primario Oculista 
Azienda San Giovanni Addolorata e Re-
sponsabile della Banca degli occhi. Finora 
i centri specializzati che portano avanti 
l’osteocheratoprotesi si trovano in India, 
Germania, Inghilterra, Colombia e Usa. 
Oggi il Lazio torna protagonista tra le ec-
cellenze mondiali grazie all’impegno as-
sunto dalla Asl Roma 6 che pone 
l’ospedale dei Castelli come punto di rife-
rimento per questo speciale intervento 

chirurgico. Il Direttore Sanita-
rio della Asl Roma 6 Dottor 
Vincenzo Carlo La Regina ha 
aggiunto: “Vedere il sorriso 
della signora Anna Maria è 
forse l’immagine più bella che 
questo importante evento ci 
potesse regalare. Questo è 
un segnale forte, è un grande 
cambiamento di prospettiva 
che pone l’attenzione non 
solo sul trattamento dei sin-
tomi fisici, ma anche sul be-
nessere della persona, 
prendendo in considerazione 
aspetti emotivi, mentali e so-
ciali”.
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A cura di Andrea Canali
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Si può considerare sicu-
ramente un evento me-
morabile quello che ha 

visto Javier Milei, nuovo pre-
sidente dell’Argentina incon-
trare  Papa Francesco. Infatti  
l’udienza con il Papa è durata 
circa  un’ora, un tempo ampio 
e  superiore a quello con-
cesso di solito ai predeces-
sori, evidentemente saranno 
stati molti i temi da affrontare. 
Dopo l’abbraccio al  termine 
della Messa di domenica 
scorsa infatti, -fonti argen-
tine rivelano che- Milei 
si sia «scusato» 
con Bergoglio, 
per le frasi irri-
guardose che 
gli ha rivolto in 
c a m p a g n a 
e l e t t o r a l e , 
sembrerebbe 
del tipo: «imbe-
cille», «affine ai 
comunisti assas-
sini». Quindi vi è stato 
un  cambio di marcia e  le 
dichiarazioni sono  state  più 
istituzionali e moderate  da 
parte del capo di Stato del 
tipo: «Ho dovuto riconside-
rare alcune posizioni, ab-
biamo iniziato a costruire un 
legame positivo» ribadendo 
tali concetti successivamente 
anche in televisione. A tal 
proposito Il cardinale  argen-
tino «Tucho» Fernández af-
ferma in merito che  Papa 
Francesco: «sa che era una 
strategia di marketing eletto-
rale e dialoga con tutti». Ov-
viamente ufficialmente  con 
una  nota la Santa Sede spe-
cifica inoltre che in merito al 
contenuto cordiale dell’incon-
tro: «ci si è soffermati sul pro-
gramma del nuovo governo 

per contrastare la crisi econo-
mica»: Bergoglio è seria-
mente  preoccupato infatti 
per i tagli alla spesa pubblica 
e la conseguente incertezza 
che incrementa la  povertà, la 
quale purtroppo, è in crescita 
nel paese sudamericano, 
Milei ha  dal canto suo in-
vece,  spiegato la sua riforma 
economica e anche di aver 
trovato una situazione già tra-
gica. Non si fa menzione 
esplicita del viaggio futuribile 

in Argentina del Sommo Pon-
tefice, però, il presidente lo 
ha già invitato formalmente a 
visitare il suo paese ma, il 
Papa che ha  già 87 anni, pur 
essendo disposto  ad andare 
a fine anno, salute permet-
tendo, ha già in programma 
altri viaggi per la prossima  
estate, come ad esempio 
quello in  Polinesia. Quindi  
non è ancora certo se  il Papa 
visiterà l’amata Argentina op-
pure no a settembre pros-
simo,  quel che è certo però, 
è che  il presidente Javier Ge-
rardo Milei   vorrebbe e auspi-
cherebbe fortemente tale  
visita del Papa, in quanto de-
finito come “l’argentino più 
importante della storia” tale 

importante affermazioni è av-
venuta poco prima da egli 
stesso prima della canonizza-
zione di Mama Antula. Infatti 
il desiderata sarebbe proprio 
quello che  vorrebbe essere 
lui il primo presidente che ac-
coglierà il primo pontefice ar-
gentino della storia,  nel suo 
primo viaggio di ritorno nel  
Paese di origine. Si, proprio 
la loro amata terra situata  
alla fine del mondo, come 
disse Bergoglio il giorno della 

sua elezione a Pontefice. 
Entrando ora nel me-

rito del cerimoniale 
di rito, vi è stato il 
consueto scam-
bio di doni da 
parte di  en-
trambi. Da 
parte del Papa 
sono stati con-

segnati un me-
daglione in 

bronzo ispirato al 
baldacchino di San 

Pietro e -come si fa con 
tutti i presidenti- i volumi dei 
documenti papali,  inerenti il 
Messaggio per la Giornata 
Mondiale della Pace 2024, da 
lui personalmente firmati. Il 
Neo Presidente argentino  ha 
portato in dono invece, la 
copia del documento con cui 
il governo argentino accredi-
tava Juan Bautista Alberdi 
come Engargado de Nego-
cios, presso il Papa, risalente 
al 1854, sicuramente omag-
gio pieno di significato in 
quanto rappresenta la colla-
borazione tra Stato-Chiesa. 
In conclusione aspettiamo i 
futuri sviluppi della vicenda 
che sicuramente produrrà 
frutti e ci auguriamo siano 
buoni. 

Bergoglio e Milei, 
i due volti dell’Argentina



febbraio 2024

pagina 31

Rubriche

Sp
ig

ol
an

do
 fr

a 
la

 S
to

ri
a

A cura di Alberto Sulpizi

Un breve cenno sulla caritatevole opera di ricerca 
nella Campagna Romana e nell’ Agro Pontino di 
metà ottocento e primi novecento, ma non solo,  
opera di ricerca fra pericoli, intemperie, disagi, dei 
poveri morti abbandonati nella campagne. E’ certa-
mente caritatevole soccorrere i bisognosi ma ugual-
mente e’ caritatevole quando tale carità si rivolge 
verso persone già morte, ma abbandonate: la chia-
mano Compagnia della Morte, sempre tenuta in 
considerazione,  tanto che nelle osterie dei dintorni 
di Roma vi è sempre, nell’ottocento,  una apposita 
cassetta per le offerte che la carità dei viandanti im-
mancabilmente lascia. L’origine delle Confraternite 
della Misericordia o, come spesso vengono ribat-
tezzate, della Buona Morte, è molto antica. Opere 
Pie d’ispirazione analoga, nascono in Oriente in-
torno al IV – V secolo, 
affidate a collegi mo-
nastici, la cui missione 
di carità e’, in primo 
luogo, di fornire assi-
stenza ai malati, ri-
schiando la propria 
stessa vita assistendo 

anche i più contagiosi, 
e, in secondo luogo, 
garantire una degna 
sepoltura a tutti colori 
che, per diverse ra-
gioni, non se la pos-
sono permettere. 

Analogamente, presso la Chiesa d’Alessandria 
d’Egitto, operano alcuni Chierici, esperti in medicina 
– i Lectigari ed i Paraboloni, la cui missione è di ga-
rantire a chi ne necessita una sepoltura cristiana e 
decorosa. Anche a Roma antica è attiva un’Istitu-
zione analoga i Fossores che nelle catacombe sep-
pelliscono i martiri cristiani. Questa congregazione, 
analogamente alle Opere Pie orientali, si occupa di 
dare pietosa sepoltura ai morti. L’importanza del 
compito svolto e la considerazione in cui essa è te-
nuta si evince dal fatto che questa congregazione 
sia annoverata dalla Chiesa nella gerarchia eccle-
siastica del tempo. La morte nell’ ottocento, ma non 
solo,   può cogliere nei campi deserti, nei boschi più 
remoti e la funzione di questa Pia Congregazione 
è di non far rimanere il corpo pasto delle volpi o dei 

corvi e fare in modo che le nostre ossa possano 
dormire sogni tranquilli all’ ombra di una croce.  In 
origine,  la storia tramanda il nome  di Santo Tobia 
che fornisce da mangiare agli affamati, veste gli 
ignudi e da con solle-
citudine sepoltura ai 
morti:  in tempi meno 
remoti, in Roma e 
dintorni, si forma una 
specie di aggrega-
zione, siamo nel 
1538 sotto Paolo III,  

quando alcuni cristiani 
si stringono in confra-
ternite per andare a 
cercare i morti spersi 
nelle campagne e dar 
loro sepoltura.  In se-
guito,  a ciò, si inserisce  
la preghiera, l’esposi-

zione mensile del SS Sacramento e messe di suf-
fragio.  Vestiti del bruno sacco della compagnia,  i 
fratelli vanno in Chiesa ad ascoltare la messa, si re-
citano preghiere, quindi partono per le campagne. 
Per Roma vanno due a due,  ma usciti per la cam-
pagna,  e’ permesso riunirsi in gruppo senza passar 
mai la croce che li precede. Solo dopo le preghiere,  
i fratelli possono discorrere fra di loro senza clamore 
o chiasso. Per la via salutano, se incontrano per-
sone,  col motto cristiano “sia lodato Gesù e Maria” 
ed ad ogni croce che si incontra per la via intonano 
il “de profundis”. Se si trova un cadavere, si pone 
nella bara facendo le orazioni che la Chiesa pre-
scrive,  quindi si fa una refezione,  ognuno paga la 
quota del vitto preso,  più un soldo per la celebra-
zione della messa in suffragio dell’ anima del de-
funto.  Ritornando,  si recitano i 7 salmi penitenziali 
fino al luogo della tumulazione che deve trovarsi 
fuori città, quindi 5 pater, ave e gloria,  ed  il provve-
ditore, baciata la terra dice: fratelli “Dio vi paghi la 
carità” e tutti baciano la terra;  il defunto viene  se-
polto da due fratelli con cui  termina le mesta ceri-
monia.  Ricordiamo che i più illustri cittadini di Roma 
figurano nel libro dei fratelli,  fra cui lo stesso sommo 
pontefice Pio IX, cosa che da l’ idea in cui è tenuta 
questa Santa Istituzione e gli innumerevoli prodigi, 
conservati negli archivi della Compagnia!

Le Confraternite della Misericordia
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Caro Arrigo, 
è già passato un altro anno, e tutti noi della Famiglia della Pro Loco 
“Città di Anzio” APS, vogliamo inviarti i nostri più sinceri e affettuosi Au-
guri per il raggiungimento di un traguardo importante: 101 anni!, rag-
giunti l’11 Febbraio u.s.. 
Sei sempre stato il “Faro” che ci ha trasmesso, in tutti questi anni, One-
stà, Professionalità, Trasparenza e Dignità, rendendo la nostra Associa-
zione un punto di riferimento per la città di Anzio. 
Grazie per la tua presenza. 
 
Anzio, 11.02.2024                                                  La Pro Loco “Città di Anzio” APS

Arrigo Cecchini

Anche quest'anno, la Pro Loco 
“Città di Anzio” sarà al fianco di 
A.I.S.M (Associazione Italiana 
Sclerosi Multipla) in occasione 
dell’evento Nazionale “La Garde-
nia di A.I.S.M.”, che si terrà:  Sa-
bato 9 e Domenica 10 Marzo 
2024. La Pro Loco “Città di Anzio” 
sarà presente, nei giorni su indicati, 
con un suo gazebo (fronte Ufficio 
del Turista) dalle ore 10,00 alle ore 
18,00. Verranno distribuite alla cit-
tadinanza, dietro una donazione 
minima di € 15,00 (quindici/00), 
profumate piante di gardenia e or-
tensia, simbolo delle donne unite 
contro la Sclerosi Multipla.  
Cos’è la Sclerosi Multipla? Cro-
nica, imprevedibile e invalidante, è 
una delle più gravi malattie del si-
stema nervoso centrale. Il 50% 
delle persone con Sclerosi Multipla 
è giovane e non ha ancora 40 
anni. Colpisce le donne due volte 
più degli uomini. In Italia sono 133 
mila le persone colpite da sclerosi 

multipla, 3.600 nuovi casi ogni 
anno: 1 ogni 3 ore. La causa e la 
cura risolutiva non sono ancora 
state trovate ma grazie ai progressi 
compiuti dalla ricerca scientifica, 
esistono terapie e trattamenti in 
grado di rallentarne il decorso e di 
migliorare la qualità di vita delle 
persone con Sclerosi Multipla. Per 
questo è fondamentale sostenere 
la ricerca scientifica. Vi chiediamo, 
pertanto, di combattere con noi 
questa battaglia aiutandoci a dare 
maggiore forza al messaggio di 
solidarietà, rinnovando la collabo-
razione che ci ha visto insieme 
nelle passate iniziative AISM. Al 
fine di far conoscere il più possibile 
questa iniziativa di solidarietà è in-
dispensabile poter contare sull’ap-
poggio, la collaborazione ed il 
contributo di tutti durante gli eventi 
Nazionali.  Crediamo molto nel va-
lore di questo progetto e per que-
sto siamo convinti che sarebbe di 
massimo sostegno e di sicura effi-

cacia essere protagonisti insieme 
all’AISM di una battaglia di così 
alto significato, esprimendo attra-
verso la collaborazione, solidarietà 
e incoraggiamento anche per tutti 
coloro che quotidianamente sono 
a contatto con le diverse realtà 
della Sclerosi Multipla.  I fondi rac-
colti, grazie a “La Gardenia di 
AISM”, saranno destinati al finan-
ziamento della ricerca scientifica e 
delle attività dedicate alle persone 
con sclerosi multipla, che le Se-
zioni Provinciali AISM, realizzano 
sul territorio.  
Vi aspettiamo numerosi! 

La Pro loco ‘città di Anzio’ al fianco di Aism

La crisi climatica è ad oggi una della maggior cause 
di preoccupazione a livello mondiale. La mancanza 
di acqua, il disboscamento, sono solo alcune delle 
gravi problematiche ambientali del nostro Pianeta. 
Ogni anno vengono abbattuti quasi 36.000 ettari di 
foresta solo in Italia per soddisfare i consumi del 
Paese. La valorizzazione del territorio e anche 
dell’ambiente sono da sempre il fulcro dell’attività 
delle Pro Loco, ed in un momento come questo 
anche la Pro Loco “Città di Anzio”, vuole contribuire 
alla salute ambientale, per questo ha deciso di isti-
tuire una giornata all’anno dedicata alla difesa e 
conservazione dell’ambiente, nel corso della quale 
mettere a dimora lecci che possano, nel corso degli 
anni, ricostituire – almeno in parte – la ricchezza 
boschiva da cui era caratterizzato il litorale anziate 
e non solo. Ogni albero piantumato verrà dedicato 

a grandi Amici e Soci della Pro Loco. Proseguendo 
l’iniziativa realizzata nel 2023, con l’istituzione del 
Parco della Pace e della Fratellanza fra i Popoli, 
che ha visto la piantumazione di due alberi dedicati 
a Salvo Cacciola e Fabrizio Frizzi, quest’anno, il 
Consiglio Direttivo e il Collegio dei Revisori dei 
Conti, piantumerà Venerdì 1 Marzo alle ore 16,00 
presso l’AQ International, Via Stradone del San-
dalo, 8 – Sacida,  altri 3 alberi intitolati a due anziati 
DOC: Egidio Garzia e Benedetto Salesi (il mai di-
menticato Gatto Rosso); e Luciano Gigante, ex Di-
rigente Rai e Presidente del Comitato “Noi per 
Loro”, che da sempre è stato presente nella nostra 
Città organizzando indimenticabili spettacoli di So-
lidarietà con i più grandi nomi del mondo dello spet-
tacolo Italiano, il cui incasso è stato devoluto in 
beneficienza ai Bambini di Villa Albani. 

“Il Parco della Pace e della Fratellanza fra i Popoli”



Alcuni stati e diverse 
città italiane rivendi-
cano la titolarità di 

tale ricorrenza, ma il Car-
nevale è una festa nata a Napoli 
e poi diffusasi in tutto  l‘Impero 
romano. Essa nacque dal sog-
giorno (varie volte) dell’Impera-
tore Nerone a Napoli, ove trovò 
(rispetto a Roma, come già rife-
rito nella 1a Parte) piena acco-
glienza e gradimento alle 
declamazioni delle sue Opere e 
dei suoi canti mitici. Egli ricom-
pensò la Campania, permet-

tendo che ogni uomo, di 
qualsiasi condizione e religione, 
anche gli schiavi, avesse la 
"massima licenza" (Senera, 
Apoc. 8) durante quei giorni in 
cui I 'Imperatore era anche "at-
tore e cantante". 
Ecco che nacquero i "quindici 
giorni" delle feste di Carnevale 

e che terminavano con la 
"morte di Carnevale", cioè ter-
minava il periodo della "licenza" 
(il periodo di quindici giorni in-
dica il tempo che l'Imperatore 
Nerone si tratteneva nelle terre 
vesuviane, anche per visitare e 
dare udienza ai rappresentanti 
romani delle cittadine di Erco-
lano e Pompei). A tale festa, es-
sendo l'unico momento di 

eguaglianza fra tutti i ceti, era 
permesso che gli schiavi o 
classi consimili potessero eleg-
gere il loro "re delle feste”,  che 
sarebbe stato poi chiamato in 
seguito '"o mastro da festa" (vi  
sono diverse interpretazioni 
circa la natalità del Carnevale, 
ma esse devono ricondursi in 

fantasiose leggende 
di sapore campanili-
stico). Il simbolo “in-
fantile” della festa è 
principalmente la 
“vecchia ‘e carne-
vale”, un pupazzo di 
stoffa rappresentante una vec-
chia brutta, raggrinzita, con ap-
pena qualche dente, ma con un 
corpo giovane e procace con 

una gobba sulla quale troneggia 
il classico rappresentante della 
napoletanità: pulcinella che 
viene portato su un carretto in 
giro per la città seguito da uno 
zufolo e da una “grancassa, uno 
scetavajasse e da un putipù” e 
dalla moltitudine di ragazzi e 
nonni. 
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L’origine della festa: 
il Carnevale
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Calcio, il punto su Anzio, Calcio, il punto su Anzio,   
Nettuno e FalaschelavinioNettuno e Falaschelavinio

Nel ventunesimo turno del raggruppamento G del 
campionato di Serie D, l’Anzio Calcio 1924 ha pa-
reggiato, presso lo stadio “Bartolani” di Cisterna, 
contro la Romana. Il vantaggio della squadra nero-
niana arriva al 9’, quando il croato Ivan Perkovic (al 
primo centro con la casacca dei tirrenici) approfitta 
di un cross dalla destra di Mladenovic e, con un 
tocco di destro, batte l’estremo difensore avversa-
rio. Successivamente Succi (tiro su cui Perna è re-
attivo) e Spinosa (punizione) creano un paio di 
pericoli per gli ospiti che trovano la rete dell’1 a 
1all’82; Aimone Calì devia una conclusione di Va-
gnoni e ristabilisce la parità. Nella giornata se-
guente, i giocatori allenati dal mister Mario Guida 

sono usciti sconfitti, 2 a 1 
il risultato finale, dalla dif-
ficile trasferta di Cassino. 
All’8’ Matteo Magliocchetti 
è lesto a sfruttare una re-
spinta del portiere anziate 
su un pallone messo in 
area da un compagno. Il 
raddoppio giunge al 28’; 
Abreu viene servito da 
D’Angelo dalla sinistra e 
deposita facilmente la 
sfera in porta. Inutile il 2 a 
1 dell’Anzio siglato, in 
pieno recupero (95’), da 

Pietro Bencivenga su calcio di rigore. Quattro punti 
su dodici a disposizione (frutto di un successo, un 
pareggio e due battute d’arresto) per il Nettuno 
nelle ultime uscite del campionato di Eccellenza. 
Dopo l’affermazione (2 a 1, marcature del team ver-
deazzurro di Valerio Ruggieri e Daniele Caronti 
dagli undici metri) del “De Franceschi” sul Racing 
Ardea, è arrivato il pari (0 a 0) sul terreno dell’Atle-
tico Pontinia e i ko al cospetto di Colleferro (0 a 1, 
Andrea Di Placido) e Vicovaro (4 a 0, a segno Va-
lerio Copponi, doppietta, Simone Toracchio e Fe-
derico Prosperini). Il gruppo guidato dal mister 
Cristian Cassioli dovrà invertire presto la rotta cer-
cando di evitare di finire al penultimo posto che si-
gnificherebbe retrocessione diretta. Nel 
raggruppamento D del torneo di Promozione, risul-
tati altalenanti del Falaschelavinio; al pareggio 
esterno (1 a 1, sigillo dei rossoverdi di Daniele Lauri 
su penalty al 14’) della “Pineta dei Liberti” contro la 
Virtus Ardea è seguita la sconfitta (1 a 3, Movila, 
provvisorio pareggio di Matteo Pirazzi, Simone Ca-
salese e Vincenzo Compagnone) per mano del 
Ceccano (in quel match i neroniani hanno recrimi-
nato a causa di un gol annullato a Florio, partito in 
posizione regolare su un piazzato di Pirazzi che 
aveva colpito il palo). Leonardo Fusco, servito da 
Pirazzi dalla corsia di destra, ha regalato, infine, la 
vittoria (1 a 0) al Falaschelavinio nell’incontro ca-
salingo con il Colonna. 

Sp
or

t

Nettuno, al via la ristrutturazione  
dello stadio “Celestino Masin” 

Arrivano notizie positive per il Nettuno Cal-
cio e per tutti i suoi tifosi; nel corso di questa 
settimana, infatti, è avvenuta la firma del 
contratto con la ditta che si occuperà dei la-
vori di ristrutturazione dello stadio comunale 
“Celestino Masin”, chiuso da ormai sette 

anni e che potrebbe essere riaperto in vista 
del prossimo campionato dati i centoventi 
giorni lavorativi previsti per completare il 
tutto. Saranno diversi gli interventi all’im-
pianto, situato in via Scipione Borghese, tra 
cui la messa in sicurezza della tribuna.
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Beach Soccer Mondiali, Italia - Egitto Beach Soccer Mondiali, Italia - Egitto   
6 a 2: Giordani ancora a segno6 a 2: Giordani ancora a segno

Marco Giordani ha concesso il bis ai 
mondiali di Beach Soccer in corso 
di svolgimento negli Emirati Arabi 
Uniti; dopo la rete segnata nella 
gara di esordio della Nazionale Ita-
liana contro gli Usa, infatti, il gioca-
tore di Anzio è riuscito ad andare a 
segno anche nel match di oggi, 

vinto dagli azzurri, con l’Egitto. Una 
prodezza con il destro, quella del 
definitivo 6 a 2, da parte di Giordani 
che adesso tornerà in campo in-
sieme ai suoi compagni lunedì alle 
16,30 quando l’Italia disputerà la 
terza e ultima partita del raggruppa-
mento al cospetto degli Emirati 

Arabi Uniti, padroni di casa della 
manifestazione. I ragazzi guidati dal 
Commissario Tecnico, Emiliano Del 
Duca, in ogni caso  hanno messo 
praticamente in cassaforte la quali-
ficazione ai quarti di finale del tor-
neo grazie ai sei punti ottenuti in 
due sfide.

Il punto sulle squadre: l’Onda Volley femminile 
Nell’ultima giornata del girone di an-
data del campionato nazionale 
femminile di Serie B2, l’Onda Medi-
calSangallo è riuscita ad espugnare 
il campo dell’Europea 92 Isernia; 
dopo aver perso il primo set 25 a 
21, le neroniane hanno ribaltato la 
situazione nei due parziali succes-
sivi (16 a 25 e 17 a 25) per poi es-
sere raggiunte nuovamente dalle 
avversarie (25 a 15). Nel tie-break 
il gruppo guidato dal mister Davide 
Garzi si è imposto 12 a 15 conqui-
stando una vittoria fondamentale. 
Alla prima di ritorno del raggruppa-
mento H, presso il “PalaScozzese” 

di Roma, è arrivata, invece, una 
battuta d’arresto (sempre nella 
quinta parte dell’incontro) al co-
spetto della Volleyrò Casal de’Pazzi 
Roma. Il team anziate ha comin-
ciato bene la gara (26 a 28 e 23 a 
25) ma i tre parziali seguenti (termi-
nati 25 a 16, 25 a 23 e 15 a 8) sono 
stati fatali ad Eleonora Garzi e com-
pagne, costrette ad arrendersi alla 
formazione capitolina. Il tecnico 
delle biancazzurre ha commentato 
il ko subito contro le romane. “Sa-
pevamo che sarebbe stato un 
match estremamente complicato e 
così si è rivelato; la partita ci ha 

messo a dura prova contro una bel-
lissima squadra, reduce da una 
serie di risultati positivi. Il campio-
nato continua ad essere terribil-
mente equilibrato e difficilissimo, 
pieno di insidie ma al tempo stesso 
anche di opportunità”. Nel girone C 
del torneo regionale femminile di 
Serie D, la compagine femminile 
dell’Onda Volley ha rimediato una 
doppia sconfitta nelle sfide tra le 
mura amiche con il Ciampino (2 a 
3, 25 a 14, 22 a 25, 23 a 25, 25 a 
14, 18 a 20) e il Cisterna 88 De 
Massimi (0 a 3, 22 a 25, 20 a 25 e 
15 a 25). 

la squadra femminile del campionato B2
la squadra femminile del campionato D
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Marcon: ‘’Il baseball tornerà ad alti livelli,Marcon: ‘’Il baseball tornerà ad alti livelli,  
sogno i match spettacolari Nettuno - Grossetosogno i match spettacolari Nettuno - Grosseto

Interviene ai microfoni di 
Canale 81 Lazio Andrea 
Marcon presidente della 

Federazione italiana ba-
seball e softball. Al via il 
programma Casabase, lo 
spazio dedicato al base-
ball nazionale e regio-
nane, tra segreti e 
curiosità nel mondo del 
“batti e corri”, il presidente 
ha raccontato ai telespet-
tatori gli obiettivi e risultati 
portati in tutti i “campi a 
diamante” d’Italia. Insieme 
a Marcon, nella trasmis-
sione, condotta dal diret-
tore Daniele Reguiz, 
hanno preso parte Alfonso 
Gualtieri, presidente del 
comitato regionale Fibs 
del Lazio e Umberto Pine-
schi, presidente dei Dol-

phins di Anzio. 
“Dobbiamo far crescere e 
conoscere il mondo del 
baseball – dice Marcon – 
serve la collaborazione di 
tutti, sia della Federazione 
che delle società. Pian 
piano dobbiamo riuscire a 
smuovere la mentalità ita-
liana per cui lo sport sia 
solo uno, mentre altri 
sport sono di contorno e 
magari vengono conside-
rati solo in poche occa-
sioni. E’ certamente un 
periodo complicato per il 
nostro sport, fatto di diffi-
coltà economiche, ma 
anche di un serie di pro-
blematiche legate alla pra-
tica del baseball: in 
diverse parti d’Italia 
spesso mancano campi, 

spesso arbitri e 
molte volte ad-
dirittura gioca-
tori. In questi 
momenti difficili 
bisogna lavo-
rare ancora di 
più tutti insieme 
e nella stessa 
direzione, ma 
confido che 
l’esempio che 
sta dando il co-
mitato regio-
nale del Lazio e 
il duro lavoro 

delle società 
come i Dol-
phins, e i pros-
simi ospiti in 
programma , 
rappresentino 
un sistema fun-
zionale per tutte 
le squadre ei 
comitati d’Italia.  
Cambiano le re-
gole per quanto 
riguarda l’as-
setto fiscale e le 
società sportive 
sono più in diffi-
coltà , ora che affrontano 
un cambiamento epocale.  
Quello che dobbiamo cer-
care di fare è trarre 
l’aspetto positivo di questa 
riforma, lavorandoci sopra 
grazie al lavoro di sinergia 
che fin’ora è stato fatto. Ad 
esempio, durante la pan-
demia, società e federa-
zione hanno dimostrato di 
saper dialogare e cogliere 
dei risultati importanti. 
Dal campionato di que-
st’anno mi aspetto di rien-
trare nella soluzione per 
cui le squadre più forti  
possano emergere da su-
bito e regalare spettacola-
rità al gioco. E’ una 
formula che in questi anni 
è stata creata per agevo-
lare il ritorno delle grandi 

piazze sul territorio. Ci 
aspettiamo più match di 
altissimo livello come Net-
tuno - Grosseto negli anni 
d’oro del baseball in que-
sti comuni. Confidiamo di 
recuperare tutte le squa-
dre che purtroppo sono 
andate a morire in questi 
anni anche grazie alla 
spinta dell’informazione e 
di coinvolgimento nel 
mondo del baseball come 
sta facendo Canale 81 
Lazio e il presidente Al-
fonso Gualtieri alla presi-
denza del comitato 
regionale. Sono sicuro 
che rivedremo Nettuno 
agli albori del baseball. In 
questi anni purtroppo le 
squadre del territorio 
hanno sofferto molto, ma 
sono molto ottimista’’.





 
Ricerchiamo immobili da affittare  

e vendere per nostra selezionata clientela  
nelle zone di  

Nettuno, Anzio  
e Castelli romani  

 
Se desiderate vendere o affittare  
il vostro immobile contattateci  

per una valutazione gratuita 
 
 

Se ti affidi a noi ti offriamo:  
- valutazione gratuita dell’immobile 

-servizio fotografico 
-visure catastali e ipotecarie 

-verifica della conformità  
urbanistica e catastale


